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PAllTE- 0 Ordiniamo che il presente decreto, mut11to Art. 1. 1.a Societh anoni ad ationL110- Con BR. decreti del lo aprile 1869: to e
,UFFI IALE del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- minative pel commercio dei cereali, sotto il Sillano conte Carlo, capitano dell'armadica· Ferrero Antonio, id. di Cocconito, id.

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re. titolo di Società anonima commerciale salu-
valleria in aspettatira per motivi di famrd i Biancardi Gaetano, id. di Marmorito, id.Il N. 5086 della Raccolta ufgeiale delle

gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di deciese, avente sede in Saludecio ed ivi costi- spg eco$ no i riedel Nervo Battista, id, di Moransengo, id.
leggi e dei decreti del Regno contiene la se- osservarlo e di farlo osservare. taitasi con atto pubblico del di SS dicembre suo grado ed arma

Pelucchi Rsflino bella, i
guente legge : Dato a Firenze addl H aprile 1869. 1868, rogato Bernucci, numeri 490 e 244, 6 Dzierbischi Sigismondo, capitano nella ma G o, id. di gli e, id.

PER GRAZIA DI IO E E LN ELLA NAZIONE
VITTORIO EMANUELE. autorizzata, e gli statuti sociali inserti a detto a ca , o o

na d M ntersinon n i 'd at d r pi,
n'ITALIA Û. Û&NTELLI. AllO SODO appr0Tali coÌle lokaprescritte mo¯ Con RR. decreti del 18 aprile 1869: idem

rge ,

Il Senato e la Carnera dei deputati hanno Il N. 508ð della Raccolta iale delle
dißcazioni- Graneri Pietro, maresciallo d'alloggio dell'ar¯ Candelo Giovanni, id. di Caprilio, idtaffee Art. 9. Le modificazioni da introdursi nello ma dei carabinnen Reali in ritiro, confertogli il P ro Antonio, id, di Rostto, id ;approvato; leggi e dei decreti del Regno conti¢ne il sé- statuto della Societa sono le seguenti: grado di sottotenente d'aranata coll'uso della F rno Rodolfo, id. di Chiueano, Id ¡Not abbiamo ganzionato e promulghiamo guente decreto: A) In Sne dell'articolo & sono aggiunte uniforme; Piglione Celestino, id. di Cor6iORA, i

quanto segue: VITTORIO EMANUELE 11 . Esengnni Luigi, capitano dell'arma di caval- Vajro Giuseppe, id di Costanze, id;
Articolo unico. È convalidato il decretO PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA N12IONE

queste gal'Ole: I salva la aggfD†ail080 g0Tor• 1eria in aspettativa per motivi di famiglia, m' Mensio Cesare, id. di Montechiaro, id.;
Iteale del 29 no mbre 1866 8468 nativa. à messo a concorrere per occupare i 2 s degli m- Masoero Gmseppe, id. di Castighone, Id.Te

,
n.

,
con- ag g•"

B) In fine dell'articolo 10 è aggiunta la pieglu che si faccianovacanti nel quadri del suo Porcellana Vincenzo,id.diPortacomaro(Asti),tenente disposizioni transatorie circa le for- Vista la istanza della Deputazione provin- 1 .¡ grado ed arma idem
malitå e tassazioni per gli atti civili, giudi- ciale di Milano

clausola: « limitativamente ag i oggetti pos Catavalossi'd'Aspromonte conte Giuseppe* Bo do Giuseppe, id. di Quarto (Asti), id.;
ali e di commercio che abbiano effetto, o Visto il rego amento per la coltivazione de

l' dine del giorno della ppma convoca" I o 1 arr va e o af Bigorra Ant o, id.ddi aer anot ,
id ;

i cui occorra far uso m una provmcla rego- riso in detta provincia, aþprovato con R. de° C) In fine dell'articolo 17 6 aggiunta que. venienti dal servizio; Ma'r$cotto Luigi, id. di San Martino, id.;lata da legislazione in materia di tasse diversa creto 19 luglio 1868, n. 4ti32;
sta di osizione: « Nei casi pmvisti dall'arti

Snares Giacinto, maggiore nel reggimento Dellaripa Luigi, id. di Vaglierano, id;da quella della provincia da cui proviene Vista la legge 12 giugno 1866, n. 2967. "P mvalleggien di Caserta, eo ocato in aspettativa Novarese Gio. Battista, id. di Dusmo, id;
l'atto, con un'aggiunta in fine dell'articolo 1° Sentiti il Co li d tå'ed colo 148 del Codice di conimeicio, l'assem-

per sospensione dall'impiego• Demaria Gio. Antonio, id. di Ferrere, id ;

dello stesso Reale decreto, così concepita: il Cons is di Snsig o superiore i sani blea generale ha facolta di elegger'si volta per Con RR. decreti del 26 aprile 1869: Avalle Giuseppe, id. di San Míchele, id.
' volta il presidente. > Famagalli Attilio, luogotenente nell'arma di Garrone Ottano, id. di San Paulo, id.;neg i altri casi non sarà dovuta alcuna tassa Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta- Art. 8. La Societå e sottoposta alla vigi. cavalleria, collocato in aspettativa per motividi Busto Domenico, id. di Solbrito, id.

p¢r la seconda formalità sopra prescritta• rio di Stato per gli affari dell'Interno famiglia in segmto a sua domanda Gianolio Gio. Battista, id. di Villanova, 1 ;
Ordiniamo che la presente, munita del si- Abbiamo decretato e decretiarno

' lanza governativa, e contribuiri nelle relative Icard Giuseppe, sottotenente id., id. id.; Seralino Giuseppe, id, di Albugnano, id.;
gillo dello Stato, sia inserta nella raccolta uf¯ bcolo . spese per annue lire cinquanta Cassola Rafisele, sottotenente nel corpo del Bergamo Francesco, id. di Vigevano, ad;
ficiale delle leggi e dei decreLi del Regno

Ar tuerco. L'articolo Odl regola¯ Ordiniamo che il presente decreto, munito treno d'armatain aspettativaper informitä tem- Marchetti Annibale, id. di Candia, id.;
d'Italia, mandando a chiunque spetti di on- mento per la coltivazione del riso nella pro- del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- pararie non provenients dal serrizio, ammesso Panizr.ari Giuseppe, in di Castelnovetto, id.;
servarla e di farla osservare come legge dello vincia di Milano, approvato con R.gecreto colta ufficiale delle leggi e,dei decreti ilel Re a concorsere per occupare a 2;ds degh impieghi Sossani Pietro,ad.d:Carbanara slTioino,1d.;
Stato. 19 luglio 1868, n 4589, e rhodificall come gno d'Italia, mandando a chiunqtie spetti di e si eciano racanta ne: qua ri del suo grado n attapo, i d aan a tone,
Data a Firenze addi 2 maggio 1869. apprehso: | osservarlo e di farlo osservare. idem·

VITTORIO EMANUELE. « Le risaie attuali, poste a distanze minori Dato a Fireme addi 15 tilarto 1869. Elenco delle disposizioni fatte da S. M. nel Bol'dani Filippo, id. di Sommo, id;
L. G. Cuœny Dionv di quelle indicate all'articolo I, saranno tol. VITTORIO EilANUELE.

personale del Ilinistero dei Lavori Pubblici Ferrario Giuseppe, id. di Torre dei Torti, iti;
lerate solo per l'annata in corso e per la sue.

A. Cicsoxx.
e delle Amministrazioni dipendenti: Savio Luigi, ad. di Travaco Siccomar id ,

Il N. 5010 della Raccolta ufßciale delle cessiva campagna 1869. > "a
· Con decreti de11•aprile 1869:

Raretta Francesco, ad. di Vdlanova n-

leggi e dei decreti del Regno contiene il se- Ordiniamo che il presente decreto, munito
Elenco di nomine e disposmoni fatte da

Ambrosino Giovanni, segretario di 2· classe eÏli Camillo, id. di Trumello, id ;guente decreto: del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
8. M.sopra proposta del Ministro della Guerra. nel Ministero paredetto, collocato in aspettativa | Gerri Cesare, id. di Dorno, id ;

PER GRAZIA DI OE ERE O E LA NAZIONE
coka ufficiale delle leggi e dei decreti del Re- hy on RR.œde tiædel 1 le le 'a ma di

per m v
i enpplicato di 1•classe id. id· FÄc : fiuÃ pe id v 1 na (Vi-

RE D'ITALIA gno d'Italia, mandando a chmaque spetti di cavaner: ,
collocato in aspèttativa per motivi idem. gevano), id.osservailo e di farlo osservare, di fami in seguito a sua domanda i

.
Con decreti del giorno 15 detto: Cantone Antonio, id. di Lomelio (Vigevann),Sulla proposta del Ministro dell'Interno; Dato a Firenze addi 26 aprile 1869 L.,

.

di Brosolo cav. Aríþdo, capitano Brocadeno Domenientingepere di 8= classe idem•Visto il Nostro doereto indata 10 dicembre
VITTORIO EMANUEŒ

nell'arma di cavalleria,daispensato dal servmo nel R. corpo del Genio civile, id. id. il; Mascherpa Francesco, id. di Semiana, id ;1865, pel quale le frazioni di Sant'Agnello e
· in seguito a volontaria innsaione· Tronelli Vinoenzo, f. d'impiegato d'ordine Sozzani Giuseppe, Id. di Valezzo, id;

Trasaella (Napoli) vennero staccate dal com G. Gmnu. Con RR. decreti del 4 aprile 1869: negliufizi didetto corpö, richiamato dalliaspet" Palestrini Tonfilo, id. di Villabiscossi, id.
di p Medici di MsHgnano höbile Carlo Enrico, ca- tativa in attività di serrmo; Ferri Giovanni, id. di Albonese, idroune iano di Sorrento ed erette a comn- Il N° MMCXVII (Parte supplementare) della pitano nel corpodi stato maggiore, promosso Borello Giuseppe, ufSciale di l' classe nella Scotti Carlo, id. di Castel d'Agogn id;

De, colla denominazione di Sant'Agnello; Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del maggiore nell'arma di carslleria con anrinnità Amininistrazione delle poste, id. id.; Pavesi Luigi, id. di Parona, id.;
Viste le deliberazioni einesse hai Consigli Reim Bril eR gtse e decieto: 15 Inarko 1889; Pedrali Angiolo impiegato d'ordine, richi" Masetti Antonio, id. di Cairo, id.

comunali di Sant'Agnello e Piano di Sorren-
,
k'Í'0ÍtÍ EMANUËLE 11 Rosa Mauro, capitano nelPartnardi cavalleria mato dal servizio he10enio provínciale a quello Calvi Siro, id. di Gagliavola, id

to, in data 20 rnaggio e 29 luglio 1867; PEIL ÈËAILIA $1 ÈIO E PEÁ VOLONTÀ DE A NAZIONE n e ;C01- À6Î 00Terno. Jo

Vista la legge sull'amministrazione comu- gE D'ITALIA
-

N
,
m o nË'm Caval. Elenco di disposizionr nel personale giudi¯ van ), idnale e provinciale, in data 20 marzo 1865, Visti gli illii B1àiivi illa koitÍlyzione della leiia, collocato in aspettativa per motivi di fa- ziario fatte con deereti del 4 aprile 1869: Magna Carlo, id. di Snardi, id

allegato A, Sòcleta näoilirda dotiliiterciale sáIudeciese; miglia, in seguito a sua domanda· Giovanelli Giacomo, gia conoiÙatore nel co- Crosio Angelo, id. di Confienza, id.
Abbiamo decretato e decretiamo: Visto il litolo VII, libfo 1, del todice di Con RB. decreti dell'11 aprile 1869: mune di Asti, rinominato concillatore nel co- Facchinotta Edoardo, id. di Nicorvo, id.;
Articolo te I fini territo li de 6:ntrieróio . Barbara nobile Ginsoppe, sottotenente del- mune medesimo per un altro triennio; Cappa Giovanni, id. di Palestro, idnico. con ria i co- p ; Í'arms dicavalleriä in aspettativa, richiamato Morando Michele, id. di Revigliasco, id;. Gariboldi Psaquale, id. di Sant'Angelo, id.muni di SanL' Agnello se Piano di Sorrento i Viato ilhealedectato del80 didetubre 1805, y attivitadi sertizio nex'arniastossa· Muso Vittorio, id. di Sessant, id ; Pecchio Carlo, id. di Ottobiano, id.

sono determinati dalla linea segnata iti rosso kl. 2797; Perrons di San Martino car. Lui gote- Gambini Felice, id di Baldschieri, id; Cairati Carlo, id, di Valeggio, id.;
IIel piano topografibo, compilalò dall'inge- Seätito il Consiglio di Stito - nente dell'arnut di cavalleria in alip dia- Allora Giovanni, id. di Cantarana, id.; Scevola Francesco, id. di Ferrers, id;
gnere A. Gior ano in data 17 gennaio 1867, Stillä 'pfo it'& 841 Illiiistro di Aýi¿óftura, pertesto del servizio iñ seguito a volo di- Torchio Domenico, id. di Monale, id.; Nocca Angelo, id. di Pieve Albignola, id ;
. smssione· Bonello Francesco, id, di Tagliole, 14; Cerra Giovanm, Id di Valle, id.Il quale sarå d'ordine Nostro vidimato dal Induktiia å Coillibeyci Gargantini cav. Cesare, sottotenente id. id., Cirio avv. Giuseppe, id. di Canelli, id ; Drovanti Romualdo, id. di Zeme, id;
Ministto proponente. Abblid dedratit e c¾tÌarito: id. id. Sala Giovanni, id, di Aramengo, id ; Ozzola Giuseppe, id. di Zeccone, id;

APPENDICE
LE BIBLIOTECHE POPOLARI

IN ITAIJA
dsH' anne 1861 al 1869

per Auromo Baum.

(Genfinuazionk-Vediin.if0,ilt,fi2,
II3,ili,ii8,ff9e128)

Marano (Venezia):
Fa ã cara del civ. ab. V. Zanetti fin dal loglio

1867 iniziata qui tana Biblioteca col itölo al
BioWeo-popolare perch si prefigge dídifondere
libri atorici che si annetteva al Mmeo anistico
industriale dell'iBOÎ8 þer Oþera (leÌ Åtmiciþië
che nello stesso palazzocomunale ov'è ilMaseo
concedeva a tal uopo una sala.
Fra i più generosi donatori furono il veneto

signor L. Zanetti che da Milano speclivä Š00
buonissimi volumi, il dott. Salvadori, Ang $ua-
dagniûi, il cav. Cecchetti, l'ab Valentinelli, l'as-
sessore Santi, il caþit. Bertoni, Gio. Mañega.
Oggi la Biblioteca ha f0Ò0 volutni e un cata-

logo ragionato dei medesimi: ebbe nel suo primo
anno di vita (1868) 40 lettori e 68 flûmd Poþere
date a domicilio: ilettori sono per lo più gh
studenti delle scuole secondarie e tecniche; pure
i resultati sono consolanti per un comune phe
ha 4000 abitanti i più dei quali sono dediti alle
industrie e specialmente alla vetraria. Essa non
ha fondi di sorta, per altro 11municipio oltrechè
con doni e acquisti d'opere e mobili ne sostiene
le spese di conservazione, legature, ecc. ed inol-
tre l'egregio promotore ha aperta a favore di
essa una associazione di almeno 20 persone pa-
ganti lire 2 annue.

La Biblioteca ha cominciato a prendere già
qualche importanza.

Marsala (Trapani).
Per cura della Società di mutuo soccorso ve;

niva testa aperta in questo ricco comune della
Sicilia una Biblioteca popolare circolante: è for.

nita di þocEl ma lihoni volumi ed há gik tin ri-
levhäfe ianme'ro di s8ei

ltöntagâsna (Padova).
Una 58ëietà ¡Wi lahttura poýollire ai ò pdité

hitituita cón baúË Ånspici in quedth paeëë: lå
Direaione ð àomþ8:ità dei signori in. Làíg thi-
þaglfä, 2ivilliiÍ ott francãàbo, Cãräßlo Decio,
Fórafti B8rtolo, e bi p opoliè 81 tässare i soci

lina tenne mènsile centribuzidne, coàe fu
tutto a Piáth; fiþpilimo chë par ildant8 sia in-
ciþiente lâ istittìzioil liä i•accòltó buon iminero
d'adesioisi, e pàräcchidóni al libri le téänero in
specië dAl lihnatore Torelli, dai ãeputato Ëossi
di Scliio, dee.

Attle Bibl16techö sono ýure iniziatea Afoþgio
e Ëàlähia (¡irov. di Odmo), a Milasso per opera
del algndr Antáriino La Ross, 4 Afedessano åd
unk å Àfontdläiso (Slena) por iniziativa dèÌl'e-
gregià air. Galadti che in pochi giorni vi fece
una colletta di 180 lire e 200 libri.

Anco in Ndrcia (Perugia), Noto (Siracusa), e
Novara si sono inizitte Biblioteche circolanti:
in Novara se n' è fatto promotore l'egregio avv.

Carlo Cerrutti che richiesto lo statuto dellà Bi-
blioteca popolare di Prato lo comunicò all'asso-
ciazione operaia, in seno alla quale saraindabi-
tatamente messo in atto il progetto.

Ortessano (Fermo).
Il giorno28 agosto 1867pervenivano al bravo

sindaco di questo comune signor G. A. Giulietti
i primi 90 volumi destinati all'impianto della
Biblioteca popolare, dono del Comizio agrario
di Voghers, a pronosta del suo direttore per-
petuo cav. G. Valli, sottoprefetto di Fermo. Wel
15 settembre i libri erano stati collocati nella
sala del Consiglio comunale in apposito scaffale,
e fatti di pubblica ragione il 1• ottobre succes-

sivo.

La Giuntadichiarava istituzione colaunale i
Biblioteca, e promoveva offerte di libri, che s'se-
crebbero sino a 195 volumi.

Finora non nð furono molte le richieste,
e forse ando non troppo fu curata la novella
istituzione dâ chi, pur lo dovrebbe; ciò che è

,

solito acoadere delle cose nuove in un paese
come Ortezzino che è stato tanto adÀietro nel
prògreño Èelléintituzioni popolaria¡iecÏalmen-
te edtibiltini, e pjecolo ancora da acm giungere
nem:Bano at mille abitanti: pure quell'egregio
aindico hotato di tantà costanza e buon volere
non è Ydnúte nè è þer venir menõ neú'opera:
egÍi iítësso s'incarÏca ði distribuire f.libri e ha

pur tentato da fare attecchire nel1Ä Biblioteca l
delle rettare in comune e conferenze.

Peggibinsi (Siena).
Il 31 bitobre 1868 un manifesto circolava in

Poggibonsi colle firme di Massimo Gori da Ca-
reggi cancelliere della pretura, Neit.;Brunori,
Giovanni Cappelli, Sebastiano Delle Case, Giu-
seppe Coltellini; era una nuova Società che si
voleva costituire oltre le àon poclae utili e bene
avviate che sorsero già da qualeh~e tempo in
questo ricco ed operose comune; ut ttava di
unk ßociefa di moralissazione e ben ensa, ed
ecco conte ne disegnavano lo scopo i promotori:
« Il fitolo della nostra Società dice da per sè

tre cose, che cercheîemo d'istruire il nostro si-
mile - che procureremo di beneficarlo a se-
conda dei nostri mezzi - e che perciò non ei

occuperemo di questioni religiose o politiche.
Istruiremo il nostro simile con aprire scuole e

conferenzeserali..., e a complemento del sistema
di moralizzazione apriremo una Biblioisca po-
polare circolange, ivi con tenue taask mensile
distribuiremo a lettura i Lbri d'amena lettera-
turÁ, Éi patrie storie, di educazione civile emo-
rale.
i Ñocureremo di beneficare altrui secondo i

nostri mezzi - o aprendo lotterie private, o
facendo fiere di beneficenza, o raccogliendo da-
narÏ di oblasi ni volontarie, o prelevandoli dai
nostri l'cadi per soccorrere non la povertà vi.
sidiÀ na là povertà prodotta da impotenza, da
infortä'nio, da cause insomma estrinseche al- I

l'inerzia, al visio. Laddove la beneficenza della
Societa operaia non sia da tanto da alleviare
dalle miserie,vi si associerà la nostra istituzione.
- Noi siamo gente alla buona, senza presun-
zione, che offriamo quel poco che sappiamo, a
chi ne può sapere meno di noi; se qualcuno ne

gaprà di piò, farà opera meritoria ad aiutarci.
Sta a voi a far conoscere chi siete; se siete
amanti dell'istruzione del popolo, aiutateci sot-
toscrivendo una o più azioni da 20 centesimi al
mese per un anno e ne avrete in compenso la
erezione stabile della nostra Società, l'apertura
della Beblioteca popolare, e di una scuola serale
di lettura, calligrafia, aritmetica, storia e geo-
grafia, la costituzione d'utis cassa per sussidi
al povers. »
Il 13 novembre la Società era costituita con

66 soci fondatori e 120 azioni: il Mmistero man-
dava un aussidio di lire 100, e un'offerta di libri
la Societa provinciale senese per le biblioteche
popolari. La Biblioteca fu inaugurata solenne
mente il 2 febbraio 1869 coll'intervento del s n-
daco e della rappresentanza senese; e vi lessero
inquell'occasione due applauditi discorsi il pro-
motore signer Gori e il cav. Banchi. Essa ha
raccolto un nucleo di 300 volumi; i lettori e i
soci in buon numero accorrono nelle due distri-
buzioni settimanali (1).
Vogliamo resa lode anco aleolerte Municipio

che nella seduta 8 febbraio successivo stanziava
un incoraggiamento di lire ö0.

Perugia.
Per cura dei signori prof. Lupatelli, avv. Jon-

ni, Icilio Jarducci s'è costituito il Comitato pro-
motore delle Biblioteche circolanti che ebbe dal
Municipio un aussidio di lire 200 e un gratuito
locale, raccolse finora 85 soci a 50 centisimi
mensili e vari doni dilibrifra' quah dall'allustre
Manzoni una bella edizione dei Promessa sposi.

(1) Essendoci giunta tardi la statistica del Ilbri e
dei lettori, la pubbhcheremo nei pressimoAnnuario
a fin d'anno.

Parms.
Nell'aprile del 1865 l'avy. prof. Giuseppe Sa-

redo si fece promotore di una Biblioteca circo-
lante popolare e donando esso stesso i primi 6.4
volumi e aprendo una soécrizione cittad.nu ad
azioni di 50 ceritesimi al mese. Al promotore
non corrispose troppo il paese e si potè solo ra-
dunare firme per un 600 lire antine, le quali si
accreteevano poscia di oltre 304 mercè una

pubblica tombola fatta nel 5 giugno successivo.
L'adananza generale dei primi soscrittori no-

minava il 17 giugno un Comitato speciale inca-
ricato di un progetto di statuto e alla presidenza
del medesimo fu eletto il cav. Angelo Manges.
Lo statuto si approvava agli ultimi del luglio, e
il 1 d'agosto dello istesso anno la Bibboteca
con 1265 volumi era aperta nella casa del M.
Zon Jacop che la locava per lire 75 trimestrali,
spendendosene già45 mensili pel distributore e

custode.
La Biblioteca ebbe numerosissimo concorso

sul principio. Ma le molte spese dell'affitto, del-
l'alluminazione a gas, del personale, e l'irregota·
rità provata nei versamentidelle quote la fecero
chiudere al tempo della guerra del 1866, mol-
tissimi libri prestatinei pochi mesi di vita si per-
dettero e non poche opere rimasero incomplete.
La Direzione a poco a poco scomparve per-

chè & membri di essa non cittadmi di Parma si
allontanarono per ragioni d'impiego, acompar-
vero pure gli azionisti, dei quali non pochi mai
pagarono un centesimo e i pochissimi che pun-
taalmente contribuivano non eran sufficienti a
sostenere le gravi spese.
Rimasta chiusa per quasi due anni la Biblio-

teca, i suoi volumi furono ceduti alle Scuole po-
polari serali, di cui la Direzione li dispose in
un locale del municipio a servigio degli alumni,
e ne fecg'apertura il 10 maggio 1868 distri-
buendosi m ogm domenica nelle 3 ore antim.
con apposito regolamento del Consigho diri-
gente la Società parmense per l'istruzione gra-
tuita popolare maschile: le letture al 30 dicem-
bre 1868 erano 190.
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Galbarini Antonio, id. di Liconasco, id ;
Stabihni Luigi, id. di Vidigulfo, id.
Piccini Gerolamo, id. di Fermignano, id.
Cecchini Giuseppe, id. di Monte Fabbri, id.;
Cecchini Bernardino, id. di Candelara, id ;
Salleca Gio. Battista, id. di Sant'Angelo in

Lizzola, id.;
Nino Giovanni, conciliatore del comune di

Druogno, dispensato dalla carica in seguito di
sua domanda;
Scari Michele, id. di Lanza.la, id ;
Capitani Giuseppe, id. di Pitigliano, id ;
Cardosi Mazzolini Marcello, id. di Barga, con-

fermato in carica per un altro triennio;
Parenti avv. Ciro, id. di Massa e Cozzile, id.;
Moni Olinto, id. dei Bagni, id ;
Bicchi Olinto, id. di Pietrasanta id.;
Mattei Stefano, id. di Coreglia Antelminelli,

idem;
Favini dott. Giuseppe, id. di Montecarlo fra-

zione Capoluogo, id.;
Guidi dott. Gmseppe, id. di Montecarlo fra-

zione Altopascio, id.;
Calamari Agrimiro, id. di Vellano, id.
Parrini Agostino, id. di Piombino, id.
Bardini Mario, id. di Pomar.sace, id.;
Congiunti Carlo, id, di Monteleone, id ;
Nobili Francesco, id. di Cerchiara, id.
Guiducci dott. Carlo, id. di VillaMmozzo, id.;
Massera Cotrado, nominato conciliatore nel

comune di Villafranca;
Botto Francesco, id. di Calosso ;
Busatore Domenico, id. di Moasca;
Genta Giuseppe, id, di San Marzano;
Conrotto Alessandro, id. di Primeglio;
Diana Giovanni, id. di Castagnole;
Valente Giovanni, id. di Isola ;
Cocito Giacomo, id. di Agliano;
Olmo Antonio, id. di Mombercelli;
Turco Michele, id. di Cortandone;
Rioca Lorenzo, id. di Camerano;
Conti Giovanni, id. di Castellaferro;
Gaspardone Domenico, id, di Frinco;
Bruno Giuseppe, id. di Scurzolengo;
Petazzi Giuseppe, id. di Rocchetta Tanaro;
Torchio Secondo, id. di Celle ;
Sorba Domenico, id. di Cellarengo;
Giordana Antonio, id. diValfenera;
Serra Francesco, id. <\i Afondonio;
Oagno Domenico, id. di Mongardino;
Nicola Angelo, id. di Cozzo;
Melloni dott. Giovanni, id. di Rosasco;
Magnani Giovanni, id. di San Martino;
Marangoni Matteo, id. di Zerbalò ;
Besostri Trompeo, id. di Castellaro de'Giorgi;
Pallestrini Bernardino, id. di Mede;
Baj Francesco, id. di Torreberetti;
Paeserini Luigi, id. di Mortara;
Reminolfi Giovanni, id. di Mezzanabigli;
Amandola Luigi, id. di Pieve del Cajro;
Provera Galeazzo, id. di Ceretto;
Panzarasa Luigi, id. di Olevano;
Negri Emilio, id. di Alagna;
Cotta Morandino Carlo, id. di Sannazzaro;
Nigra Giacomo, id. di Vartirana;
Torrero Giovanni, id. di Baldissero;
Asteggiano Fuippo, id. di Monticelli;
Chiarla Carlo, id. di Montaldo Roero;
BattagliaFrancesco, id. diS.BenedettoBelbo;
Ganareto Paolo, id. di Gorrino ;
Airale Giovanni, id. di Rocchetta;
Barbieri Giovanni, id. di Druogno;
Martini Michele, id. di San Michefe;
Merlati Giovanni, id. di Belvedere;
Sciandra D. Emanuele, id, di Pamparato;
Morganti Agostino, id. di Trobaso;
Benzoni Antonio, id. di Filighera;
Grignoni Pietro, id. di Lardirago;
Palestra Carlo, id. di Marsano;
Ristardi Vincenso, id. di Linarolo;
Grignani Giuseppe, id. di Vivente;
Gallotti Carlo, id. di Papingo;
Cattaneo Domenico, id. di Castel Lambro,

mandamento di Pavia;
Spizzi Giovanni, id. di Corpi Santi;
Cattaneo Giacomo, id. di Comairomo;
Manzoni Angelo, id. di Vigonzone;
Beretta Carlo, id. di Torrevecchia ;
Tanzmi Giovanni, id. di Vaccarizza;
Rizzi Bartolomeo, id. di Torrino ;
Castoldi Luigi, id. di San Varese ;
Cambieri Giuseppe, id. di Battada ;

La lettura è gratuita e può fruirne chiunque
sipresenti munito di raccomandazione delPispet-
tore o dei 3 direttori delle senole serali o di chi
appartiene al Consiglio direttivo della Societa:
si direttori suddetti si è pure affidata la dire-
zione della B.blioteca. La Società ha stanziato

per la 1 volta nel bilancio 186•3-69 lire 150 per
acquisto di libri.

Pistoja (Firenze).
Anco a Pistoja si è promossa nel febb. 1869

la formazione di una Biblioteca popolare circo-
lante per iniziativa privata; Pidea è stata bane
accolta dalle autorità, ed entrarono fra i pro-
motori il sindaco avv. Bozzi

,
11 sottoprefetto

Giusti, associandosi all'avv. Michelozzi, profess.
Gatti, Bongiovanni che pare faranno prevalere
il principio flella non gratuità nell'istituzione.

Pontedera (Pisa).
Qui pure fu maugurata una Bibliott ca popo-

lare con 400 volumi a cura della Società per
Fincoraggiamento delfistrustone il 14 marzo

1869, e vi lesse un bello e applaudito discorso
il deputato Toscanelli.
Intervennero alla festa il comm. prof. Napoli

segretario generale al Ministero della Pubblica
Istruzione, il conte Lanza prefetto, il sindaco
con la Giunts, Pavv. Serragli deputato prov n-
ciale, ecc. La Soctetà d'encora ygvam<nto sud.

detta che è l'istitutrice della Bibliotecaè presie-
dura dai niovine negoziante Ciompi e ideata dal
maestro elementa e Dal Pino: in essa ogni socio
paga lire una al mese o questa lira è ampiegata
per una parte a mantenere scuole di disegno e

dieribuire premi agli scolari in librettieulla
cassa di risparmio e una parte per la Biblioteca.
Il popoi può leggere gratis i hbri a domicilio,
i facoltosi se ainano leggere der ono ascriversi
alla Socierà nuorsquiamento. I inunicipio ha
stanziato bre 200, il Conazio<h Verhera mandò
già 80 vol nr, n'trettanti ne diè iluputato To-
scanelb e altri sussulii in donoro.
La sele della Bib,ioteca è in una stanza delle

scuole comunal: ove son collocati auco i libri

Foraanzini Claudio, id. di Lenzuada;
Crosta Cesare, id. di Rumo;
Lorenzi Silvio, id. di Borgo a Baggiano ;
Traversi Ulisse, id. di ($1iaani;
Zaccagnini Emilio, id. Montescudaio;
Bruscalopi Giuseppe, i di Pitiglinho;
Sorgi Angelo, id. di Collebaccaro;
Jacobelh Vmeenzo, id. di Oliveto;
Rtdolfi Ignazio, id. di Toffia;
Melchioni Andrea, id. di Gabice;
Lugh Francesco, id. di Fiorensnola;
Carnevali Giuseppe, id. di Castel di Mezzo;
Alberici Antonio, id. di Sorbolongo.

Elenco di disposizioni nel personale giudi-
ziario fatte con decreto dell'il aprile 1869:
Calisi Salvatore, già conciliatore nel comune

di Favara (Girgenti), rinominato conciliatore
nel comune medesimo;
Inguaggiato Vincenzo, id. di Petralia, id.;
Selvaggio Calogero, id. di Bisaquino, id.;
Longhi avv. Paolo, id, di Castrogiovanni, id.;
Gigante Nicola, id. di Alfedena, id ;
Castelluzzo Vitantonio, id. di Palmerizzi, id.;
Cacciatore Angelo, id. di Miggiano, id.Annorazzi Luigi, id. di Solfermo, Id. per un

altro triennio;
Arcari dott. Luigi, id. di Casaloldo, id.
Tognetti Pietro, id. di Castelgofredo, id.;
Boccalini Ottaviano, id. di Asola, id.
Schiantarelli Melchiorre, id. di Remedello

Sopra, id.;
Bresciani Tobia, id. di Remedello Sotto, id.
Pariotti Paolino, id, di Casalpoglio, id ;
Casasopra Ginseppe, id. di Montechiaro sul

Chiese, id.;
Quaranta Angelo, id. di Visano, id.;
Simi Emilio, id. di Stazzema, id.;
Gherardi Gherardo, id. di Monteverdi, id.;
Gabrielli Luigi, id. di Casteldelci, id.;
Bassetti Luigi, id. di Capitone, id.;
Lorenzoni Pietro, id. di Torreorsina, id.;
Cidella Francesco, id. di Pozzalia, id.;
Antonelli Ottaviano, id. di Rutigliano, id.;
Rafaele Francesco, id, di Bagnolo, id.;
Cappello sac. Vitantonio, id. di Lequile, id.
Federzei Giovanni, id. di Montefranco, id.;
Castellese Filippo, id. di Parco (Palermo)

dispensato dalla carica in seguito di sua do-
manda;
Modica Giuseppe, id. di Scadia, id.;
Snardi Giovanni Battista, id. di Nozza, id.;
Pascucci Achille, id. di Monte Lapone, id.;
Gunnelle Giacomo, id. di Campodolcino, id.;
Roncagliolo Giuseppe, id. di Santa Marghe-

rita Ligure, id.;
Melocchi Vincenzo, id. di Pizzoferrato dis-

pensato da ulteriore servizio;
Arraja avv. Diego, nominato conciliatore nel

comune di Bagheria;
Verde avv. Calogero, id. di Sammatino;
Terranova Salvatore, id. di Parco;
Demajo Francesco, id. di Belvedere;
Lupi Remigio, id. di Villalago;
De Spirito Gerardo, nominatovicepretore nel

comune di Savignano di Puglia;
Marsella Domenico, id. di Casalvieri;
Russo Giuseppe, nominato conciliatore nel

comune di Saline di Berletta;
Micera Giuseppe, id. di Grottaglie;
Pilollo Nicola, id. di Montejasi;
Guido Pietro, id. di San Pietro in Lama;
Romano Luigi, id. di Tuglie;
Paoli Ercole, id. di Scordia;
Ferreri Giovanni, id. di Gagliano Castelfer-

rato·
Bettini Angelo, id. di Ceresara·
Foglino Giovanni, id, di Castelrochero;
Bonomini Domenico, id. di Tignale;
Giacomini Giorgio, id. di Goglione Sotto;
Bertuetti Fuippo, id. di Goglione Sopra¡
Zentilini Cesare, id. di Paitone;
Martinoni Francesco, id. di Cigole;
Gerevini Luigi, id. di Sospiro;
Frassa Glacinto, id di Nozza;
Ranieri Vmoenzo, id. di Villa Basilica;
Emiliani Giuseppe, id. di Montelupone;
Petrangeli Francesco, 14. di Posticciola;
Porro Carlo, id. 41 Caslino d'Erba;
Sala Giovanni, id. di Carugo;
Barbini Biagio, id. di Campodolcino;
Ridolfi Luigi, id. di Fratta Rosa;

I i

che pervennero al comune del soppresso con-

vento dei Cappuccini; oltre di questi, fradonati
e comprati la Biblioteca ne conta un 500, piik i
60 che in seguito alla festa d'inaugurazione ne
spediva il Ministero d'Istruzione Pubblica.
La domenica la Società d'incoraggiamento

tiene pubbliche letture nella scuola maschile
comunale e vi leggono l'avv. Pelosini, il dott.
Ciceroni, l'avv. Passerini pretore, l'avv. Bettini
delegato scolastico e segretario comunale clie à
l'anima di tutte le filantropiche istituzioni di

questo paese, che presto si arrichirà anco delle
Scuck tecniche nella spesa delle quali il comune
conta sull'aiuto governativo d'un 2000 lire.

Ponsacco (Pisa).
Promotori della Bibliotecca popolare farono

il dott. Torello Borri poiproclamato presidente,
il maestro sac. Ferretti, medico Boni, Misael
Cavallini, FrancescoeArcangeloValli,G. Chiap-
poni, e questi costituitisi in Comitato formarono
le basi di uno statuto che fu approvato nelPa•
dunanza generale lö agosto 1868 e lo scopo
della Società che doveva essere l'istrazione vera
del popolo mediante l'apostolato del libro e le
letture serali.

Si raccolsero a tutto il 31 dicembre 1868
125socicomprese9donnee 4 sacerdoti, paganti
tutti20 cent. al mese; con tenue 6pesa si ebbero
2 stanze per la B blioteca la quale apresi 3volte
la settimana alla richiesta dei lettori e fu inti-
tolata al nome di Pietro Thouar.
La lettura circolante fu incominciata 11 1°set-

tembre con 117 volumi donati dal deputato To-
scanelli, ed oggi cresciuti di altri 300 per le of-
ferte di alcuni benemeriti fra' quali son degm
di ricordo i signori can. Mattei, sac. Ferretti,
car. Cellini e il cav. sottopmfetto Valli, il quale
oltre at avere incoraggiato personalmente
con nobth parole i promotori si iscrisse per il

primo fra i contribuenti ed esortò vivamente

molti cittadmi e l'autorità coiannale a caldeg-
giare la patriottica impresa

Falippini Daniele, id. di SerraSant'Abbondio;
Contardo Erasmo id. di SantaMargherita Li-

i a Franceseo, id, di Volturtra Appula;
Pedone Felice, id. di Martano;
Gennaccari Pasquale, id. di Ginggianello ;
De Lucca Antonio, id. di Melpignano;
Cirelli Michela id. di Pizzo Ferrato;
De Filippis Antonio, id. di Castighone Messer

Rannondo;
Alonge Gaspare, id. nella secondasezione del

comune di Marsala;
Fici Aätonio, id, nella prima sezione;
Darici Cheruinuo, conciliatore nel comune di i

Città di Castello, confermato in carica per un
altro triennio;
Pagluni Antonio, id. di San Fedele, id.;
Storti Giuseppe, id. di Corteolona, id.;
Pellegrini Emilio, id. di Spessa, id ;
Salvagni Giuseppe, id. di Doleencqua, id.
Gazzano Giambattista, id. di Vallebons, id.

MINISTEfl0 DEI LAVORI PUBBLICI
DIRE210115 GBIERALE DELLE POSTB

Arviso.
Per eretto del mutamento di orario delle ferrovie

la partenzada Brindisi per Alessandria d'Egitto del
piroseafi postahdellaSoeletiltaliana Adristice Orien-
tale tiene fissata dal 18 corrente inpul ad ora i aat.
di ciascun -arteli
La partenza delle corrispondenze per l'Egitto,

l'Indo-Gina,116iappone e l'Australia, via di Brindisi,
resulta per sicuac delle prtuelpati cittå de1Regoo
come segue:

Alessandria... Domenica 11 33 sera
Ancona....... Lunedi 10 5 mattina
Bari .....•... Lunell 8 12 sera

Bologna...... Lunedi 4 40 mattina
Brindisi..... Martedl i - mattina
Firense ...... Domenica 10 40 sera
Foggia...... Lunedì 5 2& sera
Genova....... Domenica 7 45 sera
Livorno...... Damenlea 7 25 sera
Milano....... Domenica 11 25 sera
Napoli........ Lanedl 6 $4 mattina
Padova....... Damenica 11 45 sera
Parma........ Lunedl 2 58 mattina
Peragts ...... Lunedi 2 55 mattina
Pisa.......... Domenica 7 55 sera
Ravenna..... Domenica 4 40 sera
Siena........ Domenica 4 80 sera
Torino....... Domenica 9 40 sera
Udine ....... Domenica 4 30 sera
Uenesla

......
Domenica 10 - sera

Verona....... Domenica 5 55 sera

L'orario di ri orno dei detti battelli a vapore ri-
mane invariato.

Pirenze, 91nsggio 1869.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA B DEI CULTI.

Anise.
Il Governo di S. M. il Re d'Italia e quello di S. M.

11 Re di Baviera, inediante dichiarazioni state scam-
biate tra i rispettiviMinistridegli Afari Esteri,hanno
recentementestipulato:eehedituttigliattidistato
olvile che sono emessi in ciascheduno de' due Stati
e rifisttono i cittadini dell'altro verrà rilasciata alle
eompetenti autorità di quest'ultimo, in via diploma-
tica e Bratuitamente, una oopla debitamente auten-
ticata. >

li Ministero di Graziae Giustizia ede' Cutti rende
elb di pubblica ragione per norma ed intaltigenza

i deMeautorità gladisiarie e degli nitelali deRo stato
Ì elvile del Regno.

Fironse, n io maggio i869.
IlDhwgore G4po di Divisions

CaueAms.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.
L Sesola Superiore

di medicles veterinaria di Milsso.
Avviso.

Èaperto il concorso da oggi 24 marzo a tutto 11 81
$1 Inglio pressimo a due posti gratuiti cab annue

lire italiane 777 78, divisibill in nove rate mensili, i
quali debbono conferirsi a quelli soltanto delle pro-
vincie venete che aspirassere allo studio vetetinario
nella R Benotadi Milsno,dietro le norme seguenti:
Tutti queui che iotendessero di aspirare al detti

posti dovranno entro l'indicato termige presentare
la rispettiva istanza scritta e sottuscritta di proprio
pußno su carta da bollo al presidente del Consiglio
scolastico della provincia a cui appartengono, corre-
dandola:
t•Dell'attestazione di aver fatto il corso del gin-

Poirino (Torino).
Sulla proposta delfavv. Revel di Torino, Paa-

tore dellibro delfopersio, fu istituita ed aperta
1120 settembre 1868 dalla Società di mutuo soc.
dorso ed istrusione degli operai di Poirino che
conta 17 anni di vita una Biblioteca circolan‡e
ad uso esclusivamente dei soci e loro famiglie.
Per far fronte alle spese di provvista di libri e
mobilia vennero diramate apposite circolari chie-
dendo oferte in librÏ e in danaro le quali furono
sufficienti per 11 primo impianto e per iniziare
la lettura con 500 ToÏumi.
La Biblioteca apresi tutti i dì festivi e fra i

donatori tengono un posto ragguardevole il Mi-
Bi6Š€rO d'ÍStrBZione, I fratelli banchieri Nigra, il
oomm. C. Santi, 14 Società del |tiro a segno, il

presidente Gius. Oddenino e il presidente ono-
rario G. Melano che diè un primo sussidio di
lire 50.

Padova.
In Padova prese ilMunicipio Piniziativa della

Biblioteca circolante pel popolo, e in massima
si approvò Pidea nella seduta 21 dicembre 1866
a proposta ðelli assessori Francesco Frizzerin
e Pietro Bassi che con belle parole nella consi-
liare adananza 9 marzo 1867 riferivano a nome

della Ginnta sui principii e sui mezzi per assi.
ourare il novello istituto.
L'inazione dalPintelletto, diceva giustamente

la Commissione, nelle epoche passato rese im-

possibili alle arti it sentimento del bello, alle
industrie i trovati della sc:enza, ai trafdci gli
ardimenti speculatlyl, ed all'agricoltura ogni
miglioramento : quasi tutti lavoravano privi
di idee e di coscienza e in quella vegeta·
zione spontanea com'elano allietati dalle feste
ed immorali baldorie, disdegnavano Palimento
dell'intelletto e rifuggivano dalle associazioni

per un previdente tisparmio: finchè pertanto
Pigtruzione non ringiovanisca e rimatt il popolo
e non gli apra nuove fonti di guadagno e nuovi
aampi ov'esercitare la sila attività, sia nostro
conspito concorrere don opportune ktituzioni

nasio inferiore, o d-Ils scuola reale inferiore, e di
avere riportsto almeno la prima classe di progresso.

0:1igplatri e tenerlaati comunati dovranno pro.
Autre il tosseguitotilbeldierlo.
Pet i medici o thiturghi pel baster& 11 loro di•

ploma.
2* Della fede di naseita dallageale risulti di avere

l'aspirante raggiunto l'età di anni 17 compiuti, o di
non oltrepassare gli anni 24
Sa fa eeeezione peròper gli ippiatri ed i veterinari

comunali, i quali potranno essere ammessi sino al-
l'età di 30 anni; e cosi pure per i medici e chirur-

ghi ehe asessere più di 24 anni potrà essereeen-

cessa la dispensa dell'età prescritta
S• Di un attestato recente di buona condotta ri-

lasciato dal sindaco del comune nel quale sono dos
miciliati.
4* Di una dichiarazione autenticata che comprowl

di aver superato con buonesito l'innesto del vaccino,
o di avere sofferto il rainolo naturale.
5* Di una dichiarazione legale con cui si obbli-

Bano sti aspiranti di riportate «Rettivamente il dl-
ploma regolaredi veterinario,e di esercitare is me-
dicina veterinaria neue provincie veneteal-eae per
un decennio.
Il godimento dell'assegnato stipendio per e6nl po-

sto gratuito sarà accordato per la durata del corso
veterinario, ebe è di 4 anni.
A norma poi degh artieJi 79 e 95 dell'approvato

regolamento con decreto delli 8 dicembre 1860 per
le Senole Superiori veterinarie i suddetti posti gra-
taiti non si conferiseono che a quelli I quali negli
esamidi e>neorso riporteranno almeno i quattro
quinti dei suŒragi della Commisalone esaminatrice.
I detti esami si terranno presso gli ufhel dei con-

sigli scolastici di ciaseheduna provincia veneta nel
giorno 19 del prossimo agosto.
IUmangono eooettuatida questi esami gliaspiranti

che fossero medici e chirurghi, eÆli ippiatri e vete-
rinari comunali.
Gli esami pot vertososulle materie seguenti:
f * Elementi di aritmetica, geometria, e di Esics, 11

sistema metrico decimaleper gli esamlorali, chedo-
Tranno durare non meno di una mesa'ora.
2• Ed in una composizione scritta in lingua Ita -

Ilana, il di cui tema sarà inviato daquestaDirezione
della Benola in un piegosigillato, che si dovrà aprire
dal presidente della Commissione esaminatrice nel-
l'atto che incominela l'esame,per la quale il tempo
Essato non pnð oltrepassare le are quattrodalladet-
tatura del tema.
Milano, addi 24 marzo 1869.

18 Direttore: Ý. Toxalat.

C&SSA CEHRALE BEI DEFOSITI E DEl PRESTITI
FRESSO LA DIREEIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(Seconda pub6tiessions )
Coerentemente al disposto dall'articolo 101 del re-

golamenteper le cassedei depositi e dei prestiti, ap-
provato cón R. decreto 25 agosto 1863, nue. 1444,41
notinca, per norma di chi possa avervi interesse,
che essendo stato dennasiato, nelle debite forme, lo
smarrimento del mandatosottodesignatospeditodal-
l'Amministrazione della Cassa dei depositi e prestiti
di Milano ne saràTilasciato il duplicato appena tras-
corsi venti gioroida queMo in cui avrà luogota term
pubblicazione del presente, che sarà per tre weite
ripetutaad Intervallodi giorni dieci e resterà diges-
sun valore il titolo preendente.
Mandato nam. 293 per lire 57 53 indata 2mgesto

1868, pagabile dalla Tesoreria provinelate di Sondrjo
ed intestato a favore di Marchesi Lui6i fu Gjacomo
per la restituzione di deposito di pari somma già
rappresentato da poli-ana-.244emessadalla Caesa
dei depositi e prestiti di Milano.

, Torino, li 26 aprile 18ô9.
li Direners Capo di Divisions

cmmor...
Visto, per l'Amministratore centrais

GAu.sun.

PARTE N0N UFFICIALE
Menato del Regno

Nella tornata di.ieri, dopo la prestazione
di giuramepto del nuovo enatore Luigi Ca-
racciolo duca di S. Arpino, si prosegni la di-
scussione del progetto di Codice forestale, e
adottatone II titolo V nella nuova formola

proposta dalla Corotoissione e gli articoli 78
e 89 rimasti in sospeso, vennero approvati
successivamente gli articoli dal 400 al 144
inclusive con alcune aggiunte e ipodißcazioni,

allo svolgimento di guei nobili germi phe la
comune e provida natura haspargo nelle infime
come nelle classi superiori. Dissipate le prime
nebbie dalla mente, l'uomo prova l'imperiosa
necessità di progredire e benchè abbandonato
a se stesso perca nei librileinesplorate regioni,
e, fra la luce c.he Ìo comprenge, rafSna il senti-
mento, medita e crea. Proponiamo dengue di
aprire la Biblioteca popolare a completar l'isti-
tazione delle scuole serali; per essa Ÿartigiano
sobilitera i brevi ozi della sua vita, per essa
completera l'opera della buona educazione, ac-
gulaterà senza carico della sua ecçnomia mag-
giori lumi e ammaestramenti alla propria inda-
stria.
La Biblioteca popolare sarà stabile e circo-

lante accordando prestiti di libri a persone del
popolo che ol¢re ad essere di intatta fama, pos-
seggano un deposito di 59 lire.almenaalla Cassa
di risparmío o un'azione della Banca mutua, o
5 azioni del Magazzino cooperativo, o inßne of-
frano un garante (1). La Biblioteca popolare for.
mera come una sezione della Wblioteca del co-
mane, per cui 14 spese si:ridurrebbero a quelle
del locale, del custode, acquisto di libri ed illy-
minazione. La spesa d'affitto del locale dure-

rebbe finchè la Biblioteca del comune non sia
definitivamente traslocata nello stabde del ca-
pitaniato; oggi per gi(etto di spazio s'aprirà in

(1) Ci è sembrato the questreondirobe per troppo
spartsu di bene imµedisca di molto la diflusionedelle
letture nel popolo il quale non è ancora arvezzo alle
economie, nè sempre 4 in grado farne. E ee lo con-
ferma it tatto dello scarso numero 441 lettori della
sezione circolante, come può rilevarsi da questa sta-
tistien afgeisis, speditaci dal patrono signor Zacco,
numero tanto piti soarao avuto riguardo alla popola-
mooe della cittA di Padora.
Senemðre 1888 - i lettori che in questo inese al

presentarono a lettura lissa furononum 77,inmedia
2 112 at,giorno; la masema fr.quenza fu da n.6; la
minima r, 1; opera richteste n. 151.
I libri dati a domicilio (lettura circolante) lurono

num. 74, cioè in media n. 3; in massima n. 7.
O#obre 1868.- i libri dati a domicilio furono n. 87,

cioè in media n. 3 i¡2.
News:6rp i8§8. -- A libri a den,¡.igio .foreno a.120,

tssia in media n. 4; m massimpa n.8-

previe osservazioni in vario senso dei senatori
De Vincenzi, Mameli, Conforti, Ginori, Mar-

zucchi, Des Ambrois, Musio, Montanari, Iso-

pardi, De' Gori relatore e del Ministro d'A-

gricoltura e Commercio.

Oamera del DeputatL
La seduta di ieri ebbe principio colla vota-

zione per la nomina dei componenti la Giunta
generale del bilancio del venturo esercizio
1870. Indi procedutosi alla discússione del
bilancio 1869 del Minîstero degli Affari Esteri,
vennero adottati i singoli capitoli: sopra al-
cuni di essi ragionarono i deputati Arrivabe-
ne, Salvago, Pescetto, Sormani-Moretti, Mac-
chi, Del Zio, Valerio, Robecchi relatore, e il
Presidente del Consiglio.

11 Ministro delle Finanze presentô un dise-

gno di legge approvato dal Senato del Regno
intorno alfaffrancazione delle enfiteusi nel

Veneto e nel Mantovano.
I i

NOTIZIE ESTERE
GRAN BRETAGNA

Camera dei Comuni. - Alla tornatadel 7 fu
chialia la discussione in Comitato del progetto
sulla Chiesa d'Irlanda. La maggior parte della
seduta fu occupata nella considerazionedei vari
emendamenti propostialParticolo 59 che stabi-
lisce il modo di disporre del sopraTanz0 del
fondo, adempiate che siano tutte le condizioni
contemplate nel progetto (mantenimento della
Chiesa icana, compensi alle altre confes-
BIOBÎ, e QutBÊB Bomma verrebbedesg
secondo progetto ministeriale, a vari scopi di
pubblica utilità in Irlands, e principalmente in
opere di beneficenza, come per esempio in ans.
sidii agli spedali, alle infermeri at manicomii,
ai riformatori e scuole indna . Leprincipala
proposte fatte in senso contrario furono: 1.
Quella del Pim, che il sopravanzo s'impiegasse
invece nel provvedere di hans decentii ministri
delle S comunitkrelipose,rale a dire gli Angli-
cani, i Presbiteram ed i Cattolici romam;
2. Quella del Whalley, che la somma si facesse
passare al fondo consolidato per servire al-
Pestinzione del debito pubblico; 3. Quella del
Faweelt, il quale la tolera applicata ai bisogni
della istruzione popolare in Irlanda od alla
riforma fondiaria. Questi e vari altri emenda-
menti vennero poscia, dopo breve discussione,
ritirati e Particolo fu approvato quale l'avevano
steso i compilatori del progetto.
Gli articoh rimanenti, inclusi quelliin cuide-

finivansi i poteri dei commissari incaricati della
esecusione della legge e la cui diBCB68iOBO GES

rimasta sospesa, passarono senza opposmone.
Fu approvata la scelta det tre commissari nelle
persone dei sigg. visconte lionòk, giudice Law-
qson e G. A. Hamilton collo stipendio annao
di lire italiane 50,000 þer cissenno.
Fu quindidata letturadel preambolodel pro-

getto fra i.prolungati applausi dei deputati e
la seduta SI 6C10ÎSO TerBO 10 Oro 7.
Il progetto sulla Chiesa d'Irlanda, scrive il

.xm....; Post, ha preso ormai la forma nella
quale dev'essere preleR$440 81ŽB Camera dei SI-
gnori. Confrontando questa forma con quella in
om à progetto venne presentato, or son poche
settimane, alla seconda lettura, non vi troviamp
alonna diferenza sensibile; cosa meravigliosa
davvero, poñendo mente a quella collavie di
emendaipenti ond'era minacolato in sulle priale,
talchè el può dire che non v'ha esempio Ali un
coin segnalato trionfo legislativo.
-- R Times dios:
R progresso del progetto fu sin dal cipio

un continuato trionfo ; chèunamisura eggele
importSDEA non venne forse mai approvata con
sì poca modificazione o con pati SOllOOitGdiBB,
Un progetto così maturate e così solennemente
votato può esseresecolto in un modosolo dalla
Camera deiSignori.Westo dicismo senzavolere
in alcuna guisa ledere la dignità o menomare le
prerogative di quel consesso, i eni membri pita
I I

locali del muniçipio topp il nipgµsino coope-
rativo per cui daleoÏazã1oàtendita perdata in
L. 400, altre L. 400 feeeegno del custode, ar-
redi, libri e ¡illpminasigne þ. 1690, ja nuoyå
istituzione peserebbe spi hilancio per L. 2500.
La proposta fa in quesh termini ben accolta

dal Consiglio e già la Wommiesione aveva con

tuolte altre assennate e patriõtiche considera-
zioni diinostzsto Pimportanza della cosa e pre-
yenuta P obiezione di chi la potesse ritenere
inutile e superfipa: essa diopya,4 chi s'appog-
giassepul fatto delle 164 biblioteche pubbliebe
e 16 private con 4,149,$8) volumi che possiede
l'Italia in ponfronto della decantate Inghilterra,
soggiungeremo che la risposta sta precisamente
nello ppirito della nostra istituzione; le opere
che coptituiscono le biblioteobe d'Itaga sono

per la massima parte teologiche e morali e se
pure trovi in opsenon dianenticata la scienza,
lapolitica, la storia, mancano però del tutto
quei liþri ghe apryennell'istrugigge del popolo. »
La Biblioteca fu aperta coi priani del 1868,

ed èsotto Pispezione e vigilange glel signorTeo-
doro Zacco, pa‡rono. IUþri tetti furono: letture
amene 909 vol., e#acazione 668 id., storia 411
id., scienze 230 id., arti e ¡q¢ugtrie 181
La distribuzione serale geotidispa dei libri

è affidata al custpde bibliotecario r,ignor Via-
cenzo Favron, che Papr) ppy i spli 400 volumi
allori posseduta ed ora trove L'averne registrati
in meno d'un anno 1200.

(Continsa)

Diormbre 1868. - I libri a domicilio furono n. 130,
assia in media circa n. 4; in massima n. 9.

Fra quelli che ebiesero libri a prestito pel.setigm•
bre professavano: arti libetati n 19; arti meccani-
che n.2: mestieri n 20; studenti n. 18; commer•
eianti n. 4; chid o. 19.
Nell'ottobre: arti Lberalin 23; mestieri n.21;

studenti n.13; commercianti n. 7; eiviti n. 23.
Nel novembre: Arts hberali n 31; mestieri o 31;

studenti n. 14; commerciantie. 10; eiv)\t n. 34.
Nel dicembre: arti liberali n. et; mestier: 30; atta-

denti teemci n. 16; stadenti ginnaslati n. 18; com-
mere4ati n. 10; e.viliþ. it.
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caparbii hanno ripetutamente dichiarato che la
dehberata volontà della nazione, deliberata-
mente espressa dalla Camera dei Comuni, deve
ad ogni modo prevalere. Tale condizione è or-
mai adempiuta, e noi abbiamo ogm fidacia che
i Pars sapranno mantenere il proprio rispetto
accettando le deliberazioni di quella autorita,
di cui essi stessi han riconosciuta lasupremazia.

PBUSSIA.

Scrivono da Berlino:
Il Parlamento della Germania del Nord ha

terminato l'esame del bilancio della Confedera-
rione pel 1870. R totale delle spese ordinarie e
straortlinarievenne fissato in 75,958,495 talleri.
Nel 1869 esse si elevano a 77,701,135 talleri.
Le spese ordinarie si dividono in nove capi-

toli: Cancelleria federale; Consiglio federale;
Parlamento; 31inistero degli esteri; consolati
federali; esercito; marina; debito federale;
Corte dei conti.
Le entrate comprendono 6 espitoli: 1•Diritti

di entrata e le imposte di consumo comprese le
contribuzioni dei territori che non fanno più
parte dello Zollverein (48,506,950 tall.); 2· A-
vanzo attivo delle poste (264,371 tall.); 3· A-
vanzo attivo dei telegrafi (77,807 tall.); &•En-
trate diverse (103,568 tall.); 5· Prestito fede-
rate (1,251,076 tall.); 60 Contribuzioni matri-
colari che debbono pagarsi dai vari Stati in ra-
gione della loro popolazione (25,754,723 tall.).
Nel 1869 le entrate erano di 77,701,135 tallers.
Nel 1870 esse sonodi 75,958,495 tall. Per modo
che sono diminuite di 1,742,640 tall.
Nel 1869 le contribuzioni matricolari erano

di 23,844,906. Nel 1870 eene sono superiori a
questa cifra di2,409,817 tali.
L'esercito federale figura nel bilancio peruna

somma di 60,699,765 tall.
Le spese straordinarie per la fortificazione

delle ooste sono fiesate a 1,251,076 talleri.
R bilancio della marina pel 1870 ammonta

nella parte ordinaria a 3,131,947 ; nella parte
straordinaria a 4,200,000 talleri.

BAVIERA.
Si ha da Monaco 4 maggio chea Seeshaupt

(lago di Starnberg) formossi un Comitato elet-
torale collo scopo dimostenereilbaronedi Pford-
ten nell'occasione delle prossime elezioni per laDieta.
Questo Comitato ha testè pubblicata in un

opusoolo la seguente lettera del barone diPford-
ten.
« Mi avete domandato se accetterei la ele-

sione a deputato del collegio di Weilheim. Vi
rispondo come ho risposto ad altri chemihanno
mossa la stessa interrogone. Se non consul-
tassi che il mio desiderzo personale, onderei
semplicemente: no. Ma non ignoro in cir-
costanze difficili come le presenti il overecon-viene che abbia il sopravvento sulle considera-
zioni personali. La mia risoluzione dipenderà
pertanto dalla questione che segue: Da chi, in
qual senso e comedovreiessereeletto?Io pongo la
questione tedesca sopra tuttele altre.Ora,come
quando foi ministro, penso che l'autonomia e la
indipendenza della Baviera devono difendersi e
mantenersi ad ogni costo, in primo lnogo per la
Baviera stessa e poscia in riguardo all'avvenire
della Germania. Quindi, non ingressonellaCon-
federazione del Nord, la quale linò darsi chedi-
venti uno Stato prossiano compatto los giam-
mai una grande federazione delfintera Germa-
nia. Su questo punto io non divido né le opi-
tioni del partito progressista, nèquelle del par-
tito liberale del centro.Io sono interamente del-
l'avviso del partito patriottico. La Baviera non
può entrare in una Confederazione montituzio-
nale se non in compagnia delle due grandi po-
tenze, PAustria e la Prussia, giammai con una
sola di queste potenze.
« Per ciò che riguarda le questioni interne

10 credo di avere, come ministro, dato prova di
oppoggiare tutti i miglioramenti necessari della
legislazione e dell'amministrazione quando essi
abbiano per base il diritto, guando siano con-
cordi col carattere monarchico della nostra co-
stituzione e tendano piuttosto alla riconcilia.
zione dei partiti che a prolungare la lotta.
* In questo senso opino che si abbia torto di

non tener conto del partito liberale del centro,
come fa nel suo programma il partito patriot-
tico svevo. Credo che l'avvenire del nostropaese
siipenda dalFunione del partito patriotties edël
partito hberale del centro e non dal riantei-
namento forzoso diquest'altint6 coiprogressisti.
Con questo ultimo partito la riconciliazione è
impossibile perehè esso mira a sagrifiààre Pin-
•4pendenza della Baviera. Quando la frazione
liberale del centro avra definito il sno ÿrógram-
ma in quanto concerne lapolitica estera edavrà
categoricamente respinto col partíto patriottico
l'mgresso nella Confederazione del Nord, si po-
trà metterei d'accordo conleisellequestioni m-
terne e formare alla Camem una maggioransa
consistente e decisiva. Ecco il solo mezzo di
trionfare definitivamente del partito progressista
e di assicurare il nostro avvenire.

VON DER PFORDTEN.
BELSIO

Leggesinella Patrie:
Ci scrivono da Brusselle, in data del 7 man-

gio, che la nomina dei tre membri, i quali de&
hono far parte della Commissione mista, avrà
luogo subito dopo il ritorno di La Guéron-
ruère, ministro di Francia, presentemente a Pa-
rigi.
La dimissione di Bars, ministro di giustizia,

preoccupa tuttavia le sfere gölitiche. S'ignora
se essa verrà mantenuta o ritirata; ma, in ogni
caro, l'esempio di Bara non sarà imitato da'suoi
colleghi, e rimarrà un fatto isolato. Abbenchè
indipendente dalla quistione franco-belga, tal
<Lmissione, lungi dall'indebolire il gabinetto, gli
recherà vantaggio in quella vece, imperoccbà
Bara, pel suo atteggiamento esagerato e provo-
cante rispetto al partito cattolico, ha pin volte
lucagliato inntilmente il Ministero.
A Utrecht ebbe luogo un'adananza degli in-

gegneri e dei membri del Consiglio per la fer-
a ovia neerlandese, la quale deve congiungersi
, lfEst francese per mezzo delle strade ferrate
helghe. In detta adunanza fa deciso che due de-
legati saranno mandstiin missione a Parigi.

TURCHIA

Telegrafano da Costantinopoli all'Ravas:
Il rapporto del grahvisir al Sultano enumera

i risultamenti della conferensa. Constata che
i diritti della Turchia furono riconosciutimercè
la moderazione del suo governo ed il rispetto da
esso mostrato pel diritto altrai.
Il rapporto esprime la speranza di veder mi-

gliorarsi ancora le relazioni della Turchia colle
potenze.
Le turbolenze di Creta, aggiunge 11 rapporto,

si sono calmate. Il governo wgliera all'eseca• i
tione dei nuovi regolamenti che garantiscono la i
prosperità e la sicurezza dellisola.

11 credito si è consolidato merca l'aumento i
delle rendite e lo sviluppo del comtnercio e del-

,

l'agricoltars.
11granvisir insiste perchè il bilancio elabora-

to in questo momento venga pubblicato. Con-
stata che si fu obbligati di noorrere a crediti
nuovi richiesti dall'invenzione delle nuove armi;
ma questo provvedimento era indispensabileper
uno Stato che vuol conservare il suo grado
e mettersi a tale da proteggere lo sviluppo del-
Pagricoltura, di facilitare le transanom, di svi-
luppare le ferrovie e le strade, di organizzare la
gmatma.
Il rapporto raccomanda la pubblicazione di

una raccolta di leggi e di regolamenti adatti
alle presenti circostanze, affine di garantire il
benessere e la prosperità ottenuti. Il granvisir,
termínando, fa appello al concorso di tutti.

11 discorso pronunziato dal Sultano, in occa-
sione della sua visita annuale alla Sublime
Porta, conferma le dichiarazioni contenute nel
rapporto del granvisir.

BT&TIUNITID'AMERTC1
Leggiamo nel Gourrierdes Etats-Unie in data

de117 aprile:
Il presidente, preoccupato della sortedelle

tribù in - e dei mezza di conciliare lasica-
rezza dei coloni coi rigua-di dovuti agli abori-
gini, ha divisato di nominare una Commissione
di 11 persone scelte per la maggior parte fra i
quaccheri, ed incariante di cooperare col segre-
tario dell'interno nel diabrigo di siffatte que-
stioni. A tal proposito giova qui riferire la so-
gnente notizia statistica di fonte afliciale intor-
noallo stato presentedeBa popolazione indiana.
Indiani cittadini degli Stati UnitiN° 87,329
Indiani esenti dalle imposte e vi.

Tenti sotto laprotezione di cer-
ti Stati

. . . . .
.
.

» 2,469
Indiani deRe tribik indipendenti, ma

sottopostean'afficzo degli afari
indiani, incivilite e conocate in
apposite circoscrizioni nel do-
munodegliStatiUniti o sul ter-
ritorio indiano, odancora nello
stato selvaggio . . . . . » 507,826

TotaledeBa popolazione. N• 847,622
La legislatura di Nuova York ha ratificato il

150 emendamento alla Costituzione degli Stati
Uniti rispetto al anfragio dei negri, emenda-
mento approvato da 20 Stati e da due soli re-
spinto. Ora, ponendo mente che sonogià virtual-
mente assicurati i voti delVermont,del New-
Haropshire dell'Isola di Rodi e del Connecticat,
l'emendamento può considerarsi come parte
integrante della Costituzione.
Una corrispondenza da New York al Mor-

sing Post, ði data più recente (24 aprile), en-
nuncia la nmnina della Commissionequanchers,
aggiungendo che molti fra i suoi membri ven-
nero poscia respinti dal Senato.

ABIA.
L'Osservatore Triestino ha ricevute da Bom-

bay 17 e da Caloutta 18 aprile le notizie se-
guenti:
Dall'Afghanistan riferiscono che si stanno

facendo preparativi per una prossima campa-
gna, e che Pex-enur e Abdul Bahmann Khan
sono in viaggio per Seistan afin di chiedere as-
sistensa alloSoiah di Persia. Secondo alcune
voci, che perô abbisognano di conferma, Takab
Khan scrisse a Scir Ali perchè affretti il suo
ritorno a Cabul. Vuolai che i capi del gtodell'emir nel Turkestan piano stati nuovamente
battuti da Isaisuk Khan e chieggano pronta as-
sistenza. Si parla anche dell'attacco di Herat
per parte di Scianawatz Khan, con un nume-
roso corpo di truppe persiane. Ibrahim Khan,
figlio di Scir All, che voleva impedire a Sciana-
watsŒhan di.avanzarsi, sarebbe stato sconfitto
e costretto a chiudersi nella città di Herat.
Da Kohatsiha notizia e che le triba

Besotial altre due alla frontrera Nord-Ovest si
sono pienamentesoftemesse.

la virth generatira fosso poi causa di quell'infecon-
dità che notano gli storici gregi launa parte diquel
popolo.
Il comm Ricotti entra a diseorrere su questo pros

posito e crededeversi ptattosto att'abuso ed al con-
tinuo socitamento del piaceri che all'alfeminaterra
del Tirere attribuire ildifettodi ylgorgenerativo obe
fa proprio de'Solti. Parlanosaquestaquistionell
prof. Gori e il prof. Gorresio. JI.prof. Shiringhello
si propone di fare uiteriori ricerche e di esporte In
una delleprossime adnosame.
Il socio conte Vesme leggeún suo scritto che illa-

stra un congedo militare delfità di Etiogabalo e di
Alessandro Severo.

L Accademico Segretario:Gasnas Gonassto.

- Berivono da Cafalfl in data del 5 al Giornale di
Sicilia:
Il desiderlo della ferrovia per parte della popola-

zione diCefalá va traducendos¡ in fatto.
Questo capoloogo dicircondaria mostrastar com-

preso comeper istintol'importanza delanovo tronco
ferroviario che congiuogendog stia saisione diTer-
mini gtl aprirà la comunicazione industriale colta
città di Palermo e con tutto il resto dell'isola.
Lo slancio, l'entusiasmo e l'unanime volerediquei

di Cefalk in siffattaoccasione accennanoconevidenza
al sentimento di civiltà che vagià sempre svolgen-
deal nelle moltitudini siciliano, e che dà a sperare
che possano in breve trovarsi ad on grado di edaea-
zione non dissimile a quello delle popolazioni della
alta Italia, per sapere così derivare i loro molteplici
vantaggi dal commercio e dal lavoro, le due veract
sorgenti di ricchezza e di gloria nazionale.
E 11 giorno di lunedl, 3 maggio,11 generate Medici

dovette anch'egli convincerai di quanto sovraavvi-
sammo, recandosi personalmentenella monumentale
Cefalà a anod'inaugurare gli sindi del detto troneo
terrovlarlo, ed eceitare i municipil alle corrispon-
denti deliberazioni.
Nell'accoglienza fatta al prefettodella provinata,

Cafalù mostrossi degna del 6ran espliano e del sag-
Bio amministratore.
11 generale rimase lietissimo,e forse oltre le sus

aspettazioni nello avvertire tanta maanimità di pro-
pos1ti a pro dell'utile intrapresa.
Glangeva egli alle 2 p. m. di quelgiorno accainpa•

goato dal suo seguito, dal benemerito sottoprefetto
del circondario barone De Caroamo nonchè dall'e-
gregio sindaan signor Gaeta edagli operosi membri
della Giunta che spontanel aceorsareper incontrarlo
insino alla stazione di Cerda.
Tra l segaael dell'dlustre personaggio notavasi ll

direttore governativo della ferrovla car. Valsecchi,
nomoaltrettantoeruditonellesuomaterieperquanto
generosa cittadino ed animato sempredau'amore del
progresso delle cose utill al proprioBaese.
Egli in annatringegnere provinciale signorLabiso

durante 11 corso del viaggio indicawA tutte quelle
particolarità di arte che renderanno plå agevole la
costruzione del troneo ferroviario, prestandosi al-
troade molto a proposito la gianituradi qual terreni
oltremodo piani e già solcati da una strada rotabile
ehe eorre in lunghi rettifili e con dolei pendenze
traverso quelle pianure.
Alle 2 p. m 11 generale facea dunque 11 suo in-

gresso tra un popolo plaudente e sotto una ploggia
di ilori.
Sugli aYehl trionfall leggevanst due isorizioni det-

tate dall'egregiodirettore delle scuo:egovernative a
comunali di quel capo circondario prof.sig. Eliadoro
Lombardi, che ritraendo mirabilmente le gesta pre-
elpue, e le virtà del Medici rispondevano altimpor-
tanza dell'occasione.
Ospitato nel patazzo del y to M. Ruggiero

Blundo chepochi Eforni avanti della battaglia di pii-
lazzo in tempi più difnelli, lo ebbe aceolto con nietto
e coraggionon comune, il generale rienvea varie
Deputasioni,e quindi il direttore soolastico ad il
corpo degli insegnanti a cui rivolse sentite parole,
congratulandosi della fellee condizione in cui tro-
vansi al presente le sanote di Cefalk mercè le enre
indefesse dei professori e del Muntel to che mal non
rest6 datlo accogilere ed attuare i proge‡ti più pro-
deni al progresso ed all'incremento della istruzione.
Beendeva indi a visitare l'asilo infantile, to spe-dale civico, lo sbarcatoio, il casino di eoapagnia, il

gran duomo, ove da recente vennero per lo esimio
artista signor Riolo restaurati gli stupendi mosaiei
che adornano quel tempio. Infine venne l'ora del
praoso che rallegrato dalle armonie della banda cit--
tadiga, e da una bella corona di saniti personaggi
riusciva splendidissimo.
Quando si fu alle libaEIODI, il SOttoprefetto barone

DeCarcamo prendera imparola riastasiandp il pre-
feito di sua visita e dl suoi nobilt ignoraggjamenti.
Seguivano posela alcuni versi improvvisati dal

poeta Lombardi.
I I Tral fragorosi e pro1angati appiamsi a cui rispon-devano le ovazioni e le dimostrpsioni del popolo esl¶0TIZIE VARIE deBagioventtistudiosa che molto la quelgiorno si

distinse, il generale commosso levarasi a propinare
alla salute di questo nobite paese.La Sociptà d'jpeoraggiamento aWarte taatrale La dimane sue ore 4 a. m. muoveva per Castel-in Firengp afarà il 19" esperimen la sera del it huolto accompagnato dai sindi.co e,dalla Sinata ¢i

n I un e 8, I d
Defa da lui miniata o al là d Bial-

masione un; della puove commedie ammessepl can-
corso goveroativo e Ristpri
- Un dispaccio da Livprno, dies la Corresponkasse

itsgenite, annancia un upovo disastro marittimo av-
ipanto nelle otropstasse le più grati. II vapore Ge-
serais 46bstussi, della Compagnia Valery, ehe siTe-
cavadahiarsiglia a 4ivitavocebia, àstato abbordato
alle 7 del mattino da up brigantiop oorwegene al-
l'altessa del Capo Corso; forio ha fatto cimatedia-
tamente sommergere il piroseafo. Ileapitanoe&&
persone poterono esser salvate, ogiunsero a Livorno
lamattinadel 9 sproteiste di ogni vestiario ed in
totato deptorabile. Le autorità locali alaRrattarono
subito a soooorrere i naufraghi een tutti i messi
onde disponerano.
Il numerodelle persone annegate aseende a 49 tra

cui alcuni marinai ed ungran numerodi passeggleri.
- Scrivono da Caserta al Giornale diNapolide19

ehe gli stabilimenti edsentivi femminili di queBa
provincia sono i-pasienti di salutare la Principessa
Margherita, la quale ha proinesso di andarliavi-
sitare.

- Adonanza della Classe di soienze moráli, stori-
ehe e 6tologichemiella B. hecademia delle scienze
di Torino tenuta il giorno 18 aprile 1869.
Il prof. Carlo Promis invitato dalsignor presidentedà alla Classealcune notizie sulla Indagini (ageAIm col prof Mommsen in Aviglianadella lapide 191

trovatae della prova certa che or s'ba che là era la
Gabella Romana e il conEne amministrativo d'Italia,dalla quale trovavasi per conseguenza eschisa la
città di Susa.
E proL Ghiringhello espone alcune due osserva-

sioni sul morbo moliebre de' Seiti di cui.parla Em
doto ed intorno a cui già lesse in una delle prece-
denti adunanze una saa nota il socio marabese
Ricci. Il prof Ghiringheio fondandesi sulta testi-
monianza di Aristoteleedi Ippearateopina che quel
morbo muliebre de' Sciti non fosse sitre che un'ef-
feminata mollezza di vivefe eenèssita, la quale ren-
deva i Selti e .per ineglio dire una parte d'assi a
forse la più agiata, nel vestire, nell'ornarsi, ed in
tuttail loro aspetto intieramente simili a donne; e
che l'eneessodi quella loro efeminatezza debilitando

DIARIO
Oggi è il di fissato dalla Camera dei Co-

muni per la comparizione innanzi alla stessa
del magistrato municipale (mayor) di Cork.
Ê noto il fatto da cui ebbe origine questo in-
cidente che chiamò sopra di så l'attenzione e

provocô l'intervento dellaCamera dei Comuni
e del Governo inglese.
Quel magistrato, intervenendo ad un ban-

chetto tenutosi per festeggiare pleuni feniani
testè rimessi in libertã, pronunzi#aa discorso
nel quale l'attorney generale per Í'Irlanda
scorse l'apologia del tentato assassinio del
duca d'Edimbourg.
Nella seduta del 5 corrente l'attorney ge-

nerale presentð alla Camera la proposta di
una legge che dichiari incapace il c4po del
municipio di Cork ad esercitare tale ufficio
sia in questa città che in qualunqtre altro
luogo dell'Irlanda.
Nella stessa seduta, dopo breve discussione,
il progetto di legge fu ammesso alla prima
lettura.
La seconda lettura ha luogo nella seduta

d'oggi nella quale il mayor di Cork sara am-
messo a presentare la propria difesa; venti-
quattro testimoni sono, col medesimo, citati
a comparire innanzi alla Camera.
Un decreto imperiale pubblicato dal Jour-

nal Offeciel incarica il Ministro di Stato si-
gnor Rouher deU'interim del Alinistero degli

Atari Esteri durante l'assenza del marchese

di La Valette.
La deliberazione dello Storlhing di Svezia,

per la quale, a cominciare dal P febbraio

del 1871, le sue sessioni, che fino ad ora

non avevano luogo che ad ogni triennio, sa-

ranno annuali, ebbe per Reale decreto la

sovrana sanzione.
I negoziati circa i trattati tra la Svizzera e

la Prussia furono chiusi nella conferenza te-

notasi gli scorsi giorni a Berlino. Tre distinte
convenzioni saranno firmate: la prima di un
trattato di commercio tra la Svizzera e lo

Zollverein; la seconda fissa i diritti delle so-
cieta per azioni nella Svizzera e nella Confe-
derazione del Nord; la terza è una conven-
zione sulla proprietå letteraria tra i medesimi
paesi, salva l'adesione lasciata libera agliStati
della Germania del Sud.
Le Cor tes, nella seduta dell'8, hanno votato

gli articoli dal 23 al 26 del progetto di co-
stituzione, i quali proclamano la liberth del-

l'insegnamento, l'inviolabilita del domicilio,
la libera concorrenza delle industrie e delle

professioni, la libertå d'emigrare e il diritto

d'ogni cittadino, a qualunque culto religioso
appartenga, di concorrere ai pubblici im-
pieghi.

S. M. il Re di Prussia sta per visitare le

provincie d'Annover e dell'Assia.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 10.
Ieri le LL. MM. hanno visitato il concorso

di Chartres. Rispondendo alle felicitazioni del
sindaco di Chartres, l'Imperatore disse:
« Quando venti anni or sono fui nominato

presidente della repubblice, Chartres fa laprima
città che visitai. Io non ho dimenticato la
buona accogliensa che vi ho ricevato. Egli è fra
le vostre mura che, forte delle mie buone inten•
zioni, feci il primo appello alla conciliazione,
invitando tutti i buoni cittadini a sacrincare al
bene pubblico i loro rammarichi ed i loro ran-
oori. Oggi, dopo 17 anni di calma e di prospe-
rità, vengo per tenervi 11 medesimo linguaggio,
ma con più autorità e Educia. Comenel 1848, io
mi rivolgo ancora una volta agli uomini onesti
di tutti i partiti, invitandoli a secondare il cam-
mino regolare del mio Governo nella via libe-
rule che si è tracciata e ad opporre una insor-
montabile resistenza alle passioni sovversive che
sembrano riaregliarsi perminsaciare l'opera in-
distruttibile del sufragio universale. Il popolo
sarà fra breve riunito nei comisi. Esso nomi-
nera, io non ne dubito, nomini degni della mis•
sione civilizzatriceche abbiamo a compiere. Io
conto sopra di voi, abitanti di Chartres, perchè
fate parte di quegli otto milioni di franoesi che
per tre volte mi hanno dato i loro sufragi, e
perchè so che siete animati da un ardente pa-
triottismo; e la ove regna il vero amore di pa-
tria si trovano le migliori garanzie di ordine, di
progresso e di liberta. »

Vienna, 10.
Reicherath.-R presidenta del Consiglio an-

nunziò alla Camera che l'imperatore ricevera i
deputati lasera del 14 corrente.
La chiusura solenne della sessione avrà luogo
il 15 a mezzogiorno.

Parigi, 10.
Giusars dells Borsa.

8 10
Rendits francese 8 of, . : ; . : 71 87 71 82

Id. Italiana 5 N, . . . ; : 56 65 57 20

Valori diversi.

Fertovie lombardo-venete . .472 - 677 -·
Obbligazioni. .

. . . . .
.

. .231 - 258 -
Ferrovie romane ; . . . . . . 53 - 55 -
Obbligazioni. . . . . . . . .

.129 - 130 -

Obblig. Estr. Vitt. Sn. 1863.150 - 152 -

Obbligazioni ferr. merid. . . .163 - 164 -
Cambio sull'Italia . . . . . . .

3 6|, 3 %
Credito mobiliare francese . .250 - 252 -

Obblig. della ReglaTabacchi.4S1 - 432 -
Azioni id. id. .642 - 641 -

Vienns, 10.
Cambio sa Londra . :

. . . .
- -

124 40
Londra, 10.

Consolidati inglesi : . . . .
: 92 % 92 Na

Parigi, 10.
R Journal Ofßcielnel suo Bollettino dios che
il discorso pronunziato dall'Imperatore a Char-
tres a un appello leale al buon senso ed alla
fermezza di tutti gli nomini onesti controle pas-
sioni sovversive e rivoluzionarie, e nello stesso
tempo una grande garansia dello spirito liberals
che continuerà a dirigere la condotta del go-
verno.

Madrid, 10.
Alle Cortes ebbe luogo una lunga discussione

tra Bellaguerre, Solveron e Zorilla circa la mi-
lizia nazionale.
L'idea di formare un Direttorio è quasi ab-

bandonataavendo Serrano ricuesto formalmente
di prolungare lapresente situazioneprovvisoria.
I liberali,gli unionisti ed alcuni progressisti

sono disposti ad eleggere un re, appsna sia To-
tato l'art. 83 relativo alla forma digoverno.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 10maggio 1869, ore 1 pom.

Bel tempo in tutta la Penisola; yeati deboli
e variabili, mare calmo.
R barometro si è alzato di 2 Inm. In Italis,

ma si e abbassato di altrettanto nel nord della

,
Francia dove il cielo è coperto e piovoso.
Qui il barom. è sceso di 1 mm. e mezzo aalla

mattina.
Il tempo tende ancora a guastarsL

OSSEBVAZIORI METEOBOLOGICHE
fausasta.gsssediFisiesestoriassierarodiFirassa

Nel giorno 10 maggio 1869.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom, 9 pom.
72,6 sul liveDo del
mare e ridotto a = m m .

sero . . . . . . . .' 755 3 754 0 758,0
Termometro conti-
grado....... 20,5 24,0 18,0

Umidith relsbiva
. .

65 0 50, O 74 0

Statodel cielo. . . . sereno sereno hereno
e nowoli e novoll e navoli

direzione . . 80 NO NO
forza

. . . . debole debole debole

Temperatura massima . . . . . . . . + 24,0
Temperatura minima. . . . . . . . . ‡ 11,5
Minimanella notte dell'l t maggio 1989‡ 14,

ARENA NAZIONALE, ore 8 - I.a. dramma
tica Comp. Coltellini e Vernier rappresenta:
ßuRivan.

FBANCEBCOBARBERIS, geregi¢.

LISTINO UFFICIAI.8 DELL& BORSA DI 00NMl3RCIO (gnnu, 11 maggio 1869)

g i corrum ruis onn. rms rm..ssmo

V a Lbt 1 3 a- sommas
0000 0

Banditaitaliana60g0 ., . . god. n.1889
Bendda italiana 80¡O . . 4 .

> e1868
Nas. tutto paga'tog lib. I e1868

ani bem eccles. »
As.

.
Tab.

. a 506
Obb. Tab toli

trattabBe in » 1
.
1809 500

5
. . . . •1 1868 840

del Tesoro18ts a 480
AsionidellaBancaNas. > 1 genn. 1809 1000
1)ekteBanca Nas. Regno4 a i gean. 1809 1000
Osaan di sconto Toscana in > 250
.BancadiCredito italiano . . . . > 500
Asioni del Credito Mohü. 1461, a
ObhL Tabacco 5 010 . . . . . . . > 1000
Azioni deDe 88. H. Romane. . » 800

Obbl. 3 DIO ilelle 88. FF. Bom. • 500
Azioni deBe sät. 85. FF. Livar. • l laglio 1868 420

del16 suddette OD a id. 430
delle 88. FF. Mar. » 500
. Meridionali

. . .
• I genn. 1869 500

Obbl. 8 0¡O deRe dette. . . .
. .

> laprile 1868 600
Obb. dem.% 0¡O in s. comp.di 11 a id. 505
Dette in seriemon osmp. . ð05
Dette in genepico . . . . . • 505

Obbl. BS. FF. Vinorie Ernansele > id. 500
Imprestiin comunale 5 010 . . . > 500
Detto in sottoscrizione.

.
. .
. .
• 500

Detto Eberate . . . . .
.
. . . . 500

& thaliano in piccoli péni . . I lag 1868
e idem .........lap less

ei inorola 2501
Obbl. delMontedelfaschiá0go 500

a • 59 45 59 421, • • •

35 85 35 75 • • • •

• • 79 70 79 55 • • •

».,, a a8480
a > $59 a 658 a e e a

a > 450 2/4450 g, a a e

950 1940 * • • »

S * 9 e

95&& ga

e 219 /, a a •

s a 170 e » •

335 334

•»se saf78
anna asã05

CAMB1 L
CD

Livorno
. . . .

.

8
dio.

. . . . .
30

dto.
. . . .

60
BomA ......30

Genova
. . . . . 30

Torine
. . . . . .

so

9 CAMBI ( þ

Venezia ef. gar. 30
Trieste.

. . . . . 80
dto.

. . . . . . 90
Vienna. . . . . . 90
440.......90

Franeoforte . . .
30

Amsterdam
. . .

90
Amburgo . . . . 90

CAMBI i A

I...ara
. . . a vista

dto. ......W
åto.

. . . . . . 90 15 Og 25 Og
Parigi . . . a vista,fti I (Og Tla
dto. ......90
Lione

. . . . . . 90ito.
. . . . . 90
.....90

Napo 'oro.
. .

20 77 20 75
sconto Banca og

PREZZI FATTI
5 0¡O 59 30 - 321/, - 35 - 40 - 42 I/, - 45 - 59 50 f. c.-- As. SS. FF. Liv. 218 f. c.

Il sindaco: A. Montana.
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INTENDENZA MlliiiiE Citazione per pubblici proelt-l. Saattino di senerdi ventano entratte ËStratt0. ATTigg. ACCtiÉg2Î0BO d'tridiÉ
L'anno male ottocento sessantano- 5 o at orarnovenantimermiam Il nobile signor Piero del fu Aurelio 11 cancelliere della Begia preturadel C0m benefisio d'iarentario.della Divisieme di Firenze 2.U:g;...-«g;•,•g•,g.:: Barsi uno o tre pas 111, onde dare la Puccini, possidente domiciliato in Fl. S*mandamento di Firenze rende pub° 11 egneelliere della regiapretura del

di Puglia. salata de's-minati in fare, arena, or. reare,alseguitodi espropriazioneper bilemmedte noto che sotto di 12 aprile terzo mandamento di Firenze rende

AVVISO D'ASTA. g,g sg g sto noÎ P"Spd sua cui a di pubbli9ca a ità in ne at 81 si noraM dalena del o lie eut
i Aenhen neni-

Si notiñea che per ordine del Ministero della guerra nel giorno 24 del cor- residente nel domune di Casainnovo do tesi Ir g eœs 11 ag eg marzo 1868 per la costrusione del le56e e d'inventario nell'interesse dei di Loreto, ha accettato nell'interesserente mese di maggio,aile ore 10 antim ,
si procederà in Firenze nell'aiisio Monterothro, qual agente det signor 70 sempre qualunque altro dritto, ra- Campo di iÊarte compreso nel piano suoi isti minori Enrico, Ettsa, Agnese di suo BAlio Paolominerenne con be-suddetto, situato nell'ex Liceo Candeli, via dei Pdastri, avanti il signor inten. D. Luigi Sanseverion, attual principe gioneed astone. regoistore di ampliamento della città e Carlo igli del fu PaoloFicorzi,l'ere" neizio di legge ed inventario laeredità<!ente mihtare della Divisione, all'appalto per l'accollo del servizio di caser- di Basignano, domielliato m Napoli' 00pladelpresenteatto,da me nacie- di farenze,ha onduto, trasferito e Ven. dità lasciata da Ansatto Fieozzi del fu testatatasciatadalfíllustrissimosignor

maggio militare per le Davisioni di Ptacenza, Parma, Bologna ed Ancona ai
tu

sottoadritto uselere pressolapre- re collazionate e sottoscritte, ho la- dato alla comtmità di Firenze con ingloto,mortoinFarente tidi 3 aprile consigliere Luigi Serenelli, morto inprezzi apparenti dal capitolato e qui appresso descritti, della Da e o

e nu salate ne'ríspettivi domieilii di essi pubblico contratto del di 7 maggio 1869 ab ingestato questacittà il di 10 aprile stank.Per ogni giornata d'uso di piazza da letto da t' c'as.se con materasso L. 0 044 Porta della P etra, ho dichiarato alsi o o e ' na e A tr dg corrente, rogato dal notaro 11essan. Lt 13 aprile 1869 Li 26 aprile 1869.
Idem di l' cl. senza materasso . • 0 034 gnori D. Teodoro Palmieri, D.Michele cop¡ b anche collazionate e sottoserte. dro MoreHi residente a Firenze e da Il aaneelliere 1201 Gunsoxi. cane..
Nem di 2' classe

. , , , , , . . , , o ogs eD Gio Battista fratelli Dardes, non te, ho allisse, una nella casa annlei- registrarsi entro l'epoca prescritta 1202 Gudsomt. -

Idem di 36 elasse con materasso > 0 069 che a D. Alatteo ed Annantonia de pain diCasamuova, e faltra in quella dalla legge, i seguenti beni. (Bifl IDIGIS FOIS, Emili D AISDIS
Idem di 36 cl.senza materasso , • 0 059 ir etsi ed Atic- di Casatse dio Ed altre due copie in Una villa con giardino e vigna re¯ Editi OTTESUTE A PARi6l EB A LOxanA.

m i 5 e con u ater a

en
ti eh te ad a si o

u a i e n i Sono prevenuti i e editori del faill- TSTUßA (ggs..gg
Idem di 5" cl.senzamaterasso

. » 0 080 des e G%slie per semplicemente au- 8 Ëca: Carts lire 28 15; tellino Primo e Pratellino Secondo, mento dei fratelli Ile Neri ohe d'ordi ANGLES pe111e barba in diversiIdem di 6" classe
. . . - , .

. . . > 0 134 'orttaare dette loro mogli a stare in citas ni 13, lire pie n. 19, con respettive case colottiche; quali ne del giudicedelegatoatia procedum
colofl. - Le distinte ricompense so-Per ogni giornata di cappotti dascelta sia in distribuzione che in ma- (disto, ulti es I eLisi nella qua- lire 29; trasferta, lire 1 0 Inares di beni sono Interposti fra la via Setti. relativas la mattina det di 18 maggio cordate ati'inventore, J - J. Aa,giëf,

gazzi.co · · · • -
- • • • - - - • - • - · · · ·

· · · , , a O 015 6:ovaSi, tutti proprio a i i registra lire 0 $$t totale lire sessan- gaanese e il vecehto terrente Mrloo, corrente, a ore 10, sarA continuata chistoo brevettsso, mallowano lemi
Per ogni giornatad'utensili da scuderia occorrenti a i cavalli

. . . • 0 039 1 nel sudgettu comune di Casalnuovo
me contesimi 15 sonoconisati: i•a tramontana-levan.. nella enneelleria di questo tribunale ne douasua Tintura su d'ogm al•

Per egni giornata d'uso e per ogni metro lineare di tavole e panche in
i Monterotaro; che il tribunale civile di L'uselere te, da Martetti Alessandro: 26 volgen, la terinca dei titoli di credito. tra oscia - 081

Bt riiElo alle scuole reggimentali e distribuite in più della compe.· questa provmeia sedente in Lucera i179 RAFFAELE LATTANZI' do a levante-mezzogiorno dastradello
Dallacancelleria del tribúnalectrile S a Toriño, i s gnori Vene-

tensa stabilita dal § 93 del capitolato - - - · ·
· · · · ·

le tavole » 0 Q03
ha emess provvedimento in Camera sulla spalladestra delvesehtoAfrigo; di Firenze, facente fuustone di triba- roni, viadi ro, 47 P.rmasso, via Bao

Per ogni mese di manutenzione d'utenslit da porro nel
che • 0 001

p r e me Si notlieba hiu q possa avervi adra d ta;
'a am 8 o

eo n t
truppa a cavallo . . . . . . . . . . , , • • • - • • • • • • •

• • • . » 5 % diante inserzione nel giornale degli interesse, che gli stabilt qui sotto de- tano; ð• da terre rimaste nella pro- 1215 F. NHNEI, vice canc. L. dFin Z via Vittorio Emanurie,Per ogni Stornatadi mobilia percorpi di guardia di ufliciali.
. . . . • 0 050

annunzi sudiziari e nel stornale ufi scritti, esecutati alle istanze di Via- prietà Gay Giovanni, e quindi ferre- 30; Genova, Martelletti, via Nuovissi-
Per ogni mese di manutensione (futensili da pozzo nei quartieri di

ciale del go non ce mediante af- eenzo Gaidi, rappresentato da messer da acquistarsi dal município; 7°, 8.* 1197 EStraÉÉ0. ma, 5; Alessanbria, Ador; Napoli, &
truppa a piedi e nei corPI at guardia • • • • • • • · · • • • • ·

·
· 3 000 m l'pale di C ou on a

Felice Beechini in dannodi Giuseppe 9*, 10' ef is da terre parimenti da aca Mediante piibblieoistrumento delil Scarpitti viaToledo, 325, ed ogni
Per ogni adriagramma di paglia straordinaria

• • • - • • • . . a 0 500 taro, e Leopoldo Centuriont e di Luigi Che- quistarsi dal municipio; 12•per certo trenta aprile mille ottocento sesmá- ch eri p ammiergÛ&gsso, edïdem di legna · · • - -
• • • · · · · · · · · · ·

• 0 820 Ora, volendo eseguire detta dispo. lueel enratore speciale hominato alla tratto da terre giàMorini e Gherardi' tanove, rogatodalnotaroserVincenzio 8 ranchi.Idem di fascine
• • · · ·

- - - • • • • - .
. . . • 0 320 sizione, merce 1atto presente cita i eredita renunziata del fu Angelo Cen- attualmente acquistatedalmunielpio; Guerri, da registrarsi nel termine -Idem di sansa•

• • • •
•

• • • · •• • • - -
· - - . .

• • 0 320
suddetti Palmieri, Dardes e de Lisi, e turioni, tutti residenti in Castiglioni e 13* da Puliti Feetro con terre in prescritto dalla legg .11 Si6eorEmillo Baceeinnadato alle smadri

idem di carbone o carbonella . . . . ,
, , , , , , , g ggg

ils no te de sl, non che della Passaia all'incanto che ebbe luo' espropriazione, salvo se altri eaa., e del fu Luigi Turchini, possidente dos di falniglia.Da 10 anniloseirop
Perogatöhilogrammo di aandete di sevo • • • • • • • • • • • > f 500 Antonio Atterrato Ao la Flo

go avanti it tribunal civile di Grosseto sono rappresentati al catasto del eo° mieiliato a Cafaggio, attesa l'espro. di Rafano judato di Brimanite
C. e-

Idem di candele steariche
• •

- • • • - - . . . . .
. .

• 2 550 tino - Antonio di Domemcoe - An
n° nel 20aprile 1869 per mancanta di of mune di Firenze (già Fiesole) dalle

priazione tier lácostraslone del primo be impieg con
de i di gtPer egnilitro d'olio , • • • • • • • • • • •

•
•
· • • • - · • • • -

. . . .
• f 280 Farinacci - Angela Vainella - Ansela

ferenti rimasero invandut'; i particelle di numero 1050, t159, 765* troneo dello stradonemilitare facente yo na serroppo è aoprat-Ilsmpresaavrà principio dat i•luglio 1869 per le due Divisioni di Piacenza d'Arcangelo - Angelo Tusino fu sal. Cheavanti il detto tribunale ed alla I 767,768, 769, 770, 771, 772, 773, 774 parte dei lavori oocorrenti all'ittŠ- tutto rimarcabile nella medicina del
e di Parma, e col f* gepnaio 1870 per le Divisioni di Bologna e di Ancona, e

siano - Angela Ca uto a Antonio de udienza del 25maggio 1869 avrà luogo I della sesione G, con rendita imponi sione del piano reSolatore di amplia- fanciulh ove dà del risnitati Inconte-
saràduraturaper unidvend10 Enfente col 30 giugno 1878 per le due divi- AntonanmMin I

r norAAngelo altro inoanto per la vendita in due bile di lire 16393 mento dona eittà di Éiren e, dichia. stabiti. Sottante in Parigtpegli è am-sientdiforma e Placenza, e per anni 8 e toest sei finienti parimente col 30 51antmo - AngSI utonta CappeÛtn o lotti, clobi I La detta eessione, rilascio el guate- rata opera di pubúlica utilitteõlReale ministrato i in a i i

giugno l878 per le altre dae divlsioni di Bologna ed Ancona. AntonioFerrecchia fu Romunido -Aa- i• Iotto. - Una porzione della cosi nu vendita e respettiva compra è stata doereto del di 19 settembre 1866, ha
e odois d 1beollo, srpaœÊntro ilI capitalid'appalto sonovlaibili presso gli uflici d'intendenza Militaredelle tonio Falcone • Angela Dona - Anto- detta na Grande nel territorio di fatta per il prezzo concordato di lire ceduto, e een titolo di vendita ed in pallor's e la debolezza dalle carni, ledivisiont imeniarrà inogo la pubblicastone del presente. nio Carlucci - Anna Teresa di Dome. Castigli ni, confinag da Benenzio di 83,101 57,ipagathenti del quale saran arte diperanta ha trasferito alla co- eruzioni dalla testa edelviso,1a man-

It deliberamento seguirà a favore di colui che sui prezzi suindienti avrà nicL- Antonio Torre - Antonio Beecis San Se tiano, strada di Aiena, fosso no fatti at signor Puccini in divem Áunità di Bronze un appersainento canza d'agtito,ecc. Si puð dire che
fattodi confronto al coofferenti un maggior ribasso di un tanto per cento au- Paoi rido ineA oe Valle, se altri, ece., per il prezzo ri• eppehe, da cominciare decorsi che di terreno posto fuori la PortàB Sallo egli grá difenato amnboe
periore al ribasso miniano stabilito dal Mmistero della 6uerra in una scheda Carmine Villano - Garohna Deleste - dotto in L. 5,564 16. siano trenta giorni da quello della in- di Firenze, tappresentato al catasto stica; d

Innano due tre gasons
saggel½¡tae 86poeta sul tavolo, quale scheda verrà aperta dopo che saranno Carolina Jannetta - Carmina Mafia - 2• lotto. --- Una porzione della casa sersione del presente estratto nelk della domanità di Firenze, già Fiesoles s i ba bini tanto nella primaverastat*. riconoseluti tutti i partiti presentati. CostanEO BahtOmarco - CateringPro, detta!!Ÿ&Î82BD Ÿfet0FÎOsin 085tiglioni, Gassetta Ufgefale dei ßegso per i Sol in sezione 11, dalle particelle di nu- uanto nelfautunno. Egli proviene le
Neh'interesse det servizio il prelodato Ministero ha ridotto i fatali, ossia il

selutti - Caterina Fetrelli - Damerig a conine Camajori, wta dello Spedale, ed egetti voluti dalfarticolo 54 deth
mero 1530 in parte, 1531 a colnune, à algttle efacilitalo sylluppo. 3682

termine naile per prBEBOtare l'offerta di ribasso non minore del ventesim
Jannetta - DonatoGiordano - Domeni- se altri, ecc., per il prezzo ridotto di legge 25giugno $865, n. 2359 eui conina: t•Frosolone, 2•gorå delle

giorni cinque decorribili dal tuermodl del giorno del deliberamento.
o, a o a niecanto om e lire 1,903 20. Li 10 maggio 1869 Lane e 3tasini, salvo, ecc. Ma dunque non treverð un

Non si accetteranno i partiti contenenti le offerte se non saranno redatt¡ Maroo-DomenteoCara-Diodato Man- LI SPflIG ÊÊ69• $218 ALESSHERO MOREI.ra, not• B viceversa la comunit& di Firenze proihmiere abbastansaabile per oom-
in darta da ballo da lire una e compilati secondo la formola stabilhadalle va-

tino - Diodato de Nunzio - Domenico 1184 P Baccmm ha ceduto e con titolo di permuta há pormi on saponi abe esaservi alla
rianti ed aßginnte, che 'n data del 25 aprile ultimo scorso vennero fatte al

Panella - Domenico Agnusdei - Dome. Eiitto. 1112 trasfefito ¢ sisacr Emilio Turchini pena la fresehessa e la traspare

capitoli col-Blesisk i8ä6. nico Rossi• D. Domenicantonio Vene. ËStratt0 di bando per vendita in relasieriepl*istanza 19 correnfos una zona di terra posta fuori la Porta
naturale? Era qu aM i ,

or
Gli aspiraati skimpresa per essereammessi a far partito dovranno prima a

ne e - Do a ao gidcWe n. 1630, di liontecipini Maria, Alieln- Šan Öailo di firenze, avente apa gn ci Parigi, Alls Marchesa
dell'apartarP degh'incanti giustilicare il deposito fatto, nelle casse erariali au, nico Iannantuoni - Donato de Nunzio Si notilica che alle Istanze del sig. ta, Maria fu Bernardo, Irene, Angeloe perficiale estensione di metri quadra di0..., la quathrispondevale: Se TOR

torissate ariódverli, di lire duecentomila in danaro o in biglietti della Ban - Donato Santomarco - Donatantonio 61ovamii Granelli dinoccastrada, rap- 6Iovanni, Polato Gaetano e Martas 52 83, rappresentato al estasto delt opuesoeste 11 ßspons Etranda delsi-
Nazionate o di altre banche riconosciate dal Governo per questi efetti, o

* Beocia - Emilio Pmto - Eredi di Fran- presentato da messer Felice Bacchini, Ciresola Maria,Maddalena e Gaetano, stessa cosägqtiÀ in sepione II da por• 6 Peri Iga MC, ese
vero in oedole al portatore del Debito Pubblico .Nazionale per diecimila lire fseo Stellato - D Fran0esco Dardes con precetto a trenta giorni sotto di Annetta e Binseppe, Rospi Teresa e zique della particella 1134, a cui con- fatto in esti ultimi tempi moki ré-
di rendita; sono ammesse anche le cedote nominative, purchè attergate in Ba i e$stdee r ce co 20 ottobre 1868 fu introdotto giudizio Pranceseo, Obrdioli 89rnardo e Bru- ana r t• Paneeni, 2·Frösolone,8*gora eks nunzi) per fare adottare le
blanoo. Francesco Niro - Filippo Caputo -

eseentivocontroFranceseodeliuPaolo netto Gaetano di Villairanca, viene ci- delle Lane e Masini, salvo, eoe• eccezionati profulnerie che ella ha
Lamanzione a fornirsi dal deliberatario sarà uguale ad un quinto delfi Francesco Ariano - Francesco Capece Borri residente a Roccastrada, per ot- tato Andrea•8ernardino Bontempini Sul prezzo del ben! ÿermutati è re- crease; e bisogna confessare che la

tero valore del earicamentodegli elretsi e mobill, e per intanto viene stabili
- Francesco Jacovelh - D Francesco tener pagamento di un suo credito di fu Vincenso, hato in finafranca il I sultato un disavanzo a carico de si- qualità de'prodotti ne giustinean3

in lire etnquecentomila, che potranno essere in cedole al valore nominal le
Langes - Stuseppe Parente - Gabriele lire 800, elire i frutti e le spese deri- ottobre 1782, che formò parte del- gnorTurchini eò a favore detta comu-

virth.

quali dovranno essere versate nella cassa del deposhi e restiti
Conte - Giovanni Gentile - Gaetano vanti da gae contratti recogniti dal l'esercito itahano, ebe col primo lia- nitàdiritensedilireelnquecentoqua-

tra glerni successivi at douberamento.
P entro i primi Fe escredhia Giusept a Fe u i

notaro Belatti, che uno del 30 agosto poleone recossi alle guerre di Russia, ranta e cent. 10, ehe le actio iltato (à- ggg g
11deliberatario dovràpresentare un approbatore per esserne sostituito nel

vanni - Glaseppe Ferreechia - Biovan- 1837, registrato 11 14 settembre sue- da quen'epoca assente e d'ignota 41- gate nell'atto del contratto. A PAREGI
più ampio e valido modo, quante volte aTVdBISme che esso lascia i

ni Ferrucci fu Giuseppe - Giaetato cessivo, e faltro del di 8 giugno 1868, mora, a comparire nel termine di au gel presente estratto se ne la lain• LE BELß¾
o dovesse abbandonare it servleio.

Ese uterrotto Mandes - Gennaro Atterrato - Giovan- registrato il 24 dello stesso mese. ira• anno dall'insertione del presente edit- sersique nella Gassetta Ufgriale per Hil.L'ISFOSIlleME UNITIESA

y

a yo g n a 'l a e i loro part og. e s n

a

o tio i fedetd i h le ta la i- o a dare di s notisi questogiu- esti n'art. Et deHa
DI F. D NGABO

pubbliossione dei presente, rimettendead un tempo al medesimi la
*
ferrato fu Paolo - Giuseope di Dome- dalla esecuzione, con sentensa del tri- parpn¢o, o non facendo constare di Dutir Lmel Lycu

del fatto deposito,
ricevuta nico -Giovanni Becela•Giusepped'Ar. bunale civile di Grossetodel18 marzo suaesistensapatro il suddetto termi-

pr e.Äe1Íà domußÍta di Firen u. ßitroés in sendiisUsi¾Ef•
I ardai non redatti secondo le formalità avanti rescritte osugelo - D. Giovannangelo Jannan- 1869 fu ordinata la vendita per sub- ne, si procederg sopra nuova istanpa

"In" Z=f=T .detenu ra r
lo o un r ,n al r 3 .a esson d ddettlanom .enti alla dichia-

regt dismolumento, di carta bollata, di copia ed Eni altra
en- ac e zion r tte in co a d le q V ranca di Verona, Ìi 19 apri-

g Semeieste àSAS.
In r d ni è regohm toa2 dm r

tario gidsta .D ndard Ile
-L o .

zio di graduistone si fu ordinato ai 11 Bg löre
.

i. I)odumenti - DAIPS ninggio al30 dicembre 1888 . , . .
L. 12 *

ce - Leonardo Caputo - Leonardo Co- creditori ipotecari di depositare nel Ceno A 2. Disonsalonidella Cameradei Dep. - Dall'8 ma5gioal2 agosto 1848 e i3 20
Firenze, addi 7 maggio 1869 leste in Teodoro - Leonardo licomar- termine di giorni 30 le respettive do- Basineisr, canc 3 Idem Dat ið ottobre al 28 dicembre 1848 = 20 •

Per detta Intendenza Militare _" y
not a ~

mande dicollocazione,econ ordinansa = 4. Indice analitico edalfabetico -

.

- • _· • · •
•

la Sottocommissario di ro - Leonardo Dens - Leonardo! Jan- quindi del signor cav. presidente dello 'AVVÎSt. 5. Discussioni delSenato del Regno - Dalf8 maggio al 80 d c. 184 •

i191 BALDOVINO
guerra nautuoni - D. Lurgi d'Alesio - M*hele stesso tribunale civile fu lissata la D'ordine del gfgoog giudice commis- Bessione 1949.

Ci one - Allehejp Salerto - itiatteo adlenza del 15 giugno 1869 per la ven- sario al fallimentodi Vincenzo Camao i. Doenmenti - Dal i* febbraio al 30 marzo 1849 ,
. . .

• b 80

D. Mi
sur llaL esaD- M trobDpna - ditaall'ini iii daa ei, di Monterotonde, la mattinadel 4 2. Discussioni dalla Cukera dei Dep. - Dai i• febb. al 30 marzo 1849 a 15 20

SOCIETA DE1 CASINI E BAGNI DI MARE ALL'ARDENZA Lisi - Michele Pinto - Michele doËsi¯ U,Ieo lotto.- Un apper mento di 29 maggio 1869,,a cre 10,. sarà aperta 3. Disonssioni delBenato glelliegne. Idem a 3 69

Wres I.iYora Michele de Nunzio - Mercurio Ale- nella Cubsera di copsiglio del,trigo" 4. Doennienu-Dal301aglio,ait0novembre 1849
. . . .,

• 10 20
se o. sio - Michela Beccia - MatteoT no - terreno denominato la Vigna Olivi' nale civile diGrosseto l adunanza dei 5. Diseussioni del Senato del Regno - pal 3i lustio 41 17 nov.1869 • 9 •

Matteo launantooni - Michele,P
,
le- posta nel território di Roccastrada' oreditori del detto falkmento per de° 6. Discussioni della CameradeiDep.-Dal 30 luglio al 20 now. 1819 > 4 80

galgnotl isionisti sono convocati in adunanza generale per il di 3 giugno ri - Matteo Ferrecebia fu Romugido - pomato, vitato, glivato, della esten- veni unitamente afsindaco prorrl-
98®, a ore it antim., nella sala della Cassa di risparmi, in via della Pos Matteo de Ennaio fu Pasquale - alatteo stone di ettari f, pri 9, centiari 96, a m,

Enrico atti - .

m.t3i, primo plano, per discutere e deliberare dennitivamente sulla prey
Fe e hela d Giuge pe -M connue della strada del Mulino, Ag t e itti dat y '4 g . i. ti - Dal 20 dicembre 1849 si 19 novembre1850 .

.
§ 20 W

44esporig nuovamente all'incanto i terrem della Società con naasso del 50 menico - M.* O *Iannetta -Mi hele stino Marini,Giovalmi Domenicali, GI- commercio, e quindi o a unaconcog f. Iscussioni della Camera dei Deputati - Dal 20 dicembre 1849 al 12
p.1100, e di acerydare nuove facilità agitaziontatiche al d to Intanto divenis. Unleste - M.a Oms.. Caputo - treo rolamo Bandi, se altri, ecc., rappre- fra iereditori stessi, o alla nomina di marzo 1850. . .

- . • • • •
•

seo acquirenti di uno o pitt lotti Ferreechiadi Antonio - MicheleÇapu- i sentato al catasto delta comunità di
un sindacogkafttwo. 3. Disenssfoni della Camera dei Deputati - Dal 13 marzo il 22 milj;-

30 20
3.irorno, 8 maggio 1869.

LUI6I IkiE n .alcÎarif 07 at jd 113r t a t
a r

LD & m i 1
26 00

- e ita delle detrazioni valistate fire 3,363. dt i i t om 5. Discussioni del Senato del Èesn Dal 20 didembre 1849 al 19 n
16 20

e Sa angelo - M O pa 118Li 30 aprile 1869.
F. BECCENI. deve re age o rari i che sopra. Tembre1850 . .

s a idella ditt eretta B inibrC. quall anno a e T r kir
.

1185
11 proc.A sindapa provv- D 28 n embre i si 27 feb 188522 . .

titi che laCommissione loro rappresentante è pronta a distribuire fra gli - icolaOsstui - D.Nicola Dardes -
Emilio Mazzoli di Firenze, ad ogns

- . - 3. Disenssiorni della Cam.dei Dep.. Ogi 23nov.1ßb0al 29 genn, 1851 a 19 •

atentidiritto un primo ripartodel 10 per 100 sopra i titolidi credito verjncati. Nicola Maria Santorg - Nicola deRosa buon fine qd eretto di ragione da. Ê8tratto di seËtenza. 4. Idem Dal 30 gennaio si 21marzo-iB51 . .
• 0 +

Ðgni ereditore verrà pagato sopra na mandato che per inearico della Com. - Nicola di Domenico - Onofria Oh. chiara che tutteeÍð che acquista fan- wit atonale di 5. Idein '

Dalggypo aLi9,myggio 1851 .
. • 20 •

missione gli sarà rilameiato dal sig. Decio Passarini sopra li sigg.AngeloAaan vieri- Pas unie Celeste -PaolinaB - to per 14 mantenimento della sua fa. Il tribunale ci he e cor tribunale 6. Idem Dal 20 mag6io at 16 luglio 1851
.

. • 21 •

O pel 10 gi a r ve uro dopo concordata collo stesso incaricato - a q

a P T

- glin,a per ia'" em I
.
I 1 al i Äo 2

.

14 Commissions liquidatrice delpatrimmio¾etta Borisie C. sino fu Gennaro - Pietro Santangelo - a pronti
contaati, per em n rico

apaal);ta da lire una, hadichiarato II 9. Discussioni del Senato delRegno -Dal 23 novembre 1850al 20 mag-
1188 C STIENEN, G. G. PERNI, E. GilIFI D Pietro Veneziano - Pietro Mantino seerà mal taran dettito e fosse

fallim ty di Rienardo Agostino Bar- gio 1851 . . . - -
- •

,
s , • •

- di Do iq eP 4 r eh sia a ome contratto.
hi, D Osiante in via dei Martelli,an- 10. Discussionide18enato 1 $ uo - Dal 23 maggiò 18Ši al 27 &

' Società Cartaria. od
a

rar i va

a- gn Emuo o 6, rdindando l a ir braio 1852 . . .
- - • •

Bi prevengono gli azionisti della Socletà suddetta, che l'adunansa ne
D. Pasquale Darde - D.•kep ina Jo- 80. dipp si nor Filippo Petrocel, e nonu- f. Documenti - Dal I marzo 1852 al 21 novembre 1853 , . .

• 20 20

Tate dei medesimr, che in ordine alfavviso inserito nella Gassena f/f I
sa Pao o Area g 9 ILis a y Lott etano Mugnai, ne. napdo a singscoproyyisorio il signor 2. Idem Dal 4 marzo 1852 at 21 novembra 1853 . . A RW

del 30 aprile e t* maggio corrente sarebbesi dovuta tenere il quindici chele Morsi 1- Ba ae de Vita - Rar. gosiante da in Chiusi (C4tà), Gaetano Formigli, -ha destÏqato la
3. idem Da14 marzo 185tal2tanovembre ig3 , , , . • 16 60

maggio andante, viene rinviata (per sapraggiunte circostanze straordinar¡e) faele de Cieco fuVineenzo - Simone de dichiara per þielletti tutti di ragione mattina del di 19 maggio corrente, a 4. Disenssioni della Cam. &piDép. - al 4mag aR11 ma551o 1851 • 18 ·

alfdì venticinque dello stesso mese di maggio alle ore 12 meridiane precise Lisi - Samueled'Alesio - Saverio Hi- che il proprio.05)ig Stacomo, mugna.. ore 11, perl'adonanza dei creditori m 5. - Idem Ogt i2 una o al illagÍio 18g . . • 20 •

nel locale ed allo scopo già indicato. ' noth - Simone Menelli - Santillo Chie- io, fino dat l'maggio 1869 ha cessato Camer,a di consiglio per proporre 11
6. Idem Dal 19 pgvembre 1852 all'il febb. 1852 . 25 to

Per gli Stroldiarii T i f I o o ro di esercitare il commercio per conto a nDda e e r a del tribunale sud-
7. Idem Dit 12 fgbbraio àl22 griin 1853

. .
. 26 .

1193 Avv. SALVADORE ROSSINI. Tupino fu Vincenzo-Teodoro fannan- e commissione att esso sottoseritto
detto Dirigere le clossaisde acconspagnak dal relativo eaglia pos‡afetuoni - Teodoro Celeste fu Antonio - imedesimo, eneha.intrapreso l'eser-

D Teodoro Palmieri - Tommaso de cizio per suo fare interesse. Li 8 maggio 1869 ggg Tgg IggËþJ BÛÎ"A'A.
Renzo - Teotista Agnasdei - Teodoro Chinsi, 11 1 ma glo 1869. (203 F. MANNEI, TÌCe CABC.
IhrdL - Wiscenzo Mandes - Vm¯ Ga MrSotto forma di un liquido canzo Conte - ViBOBREO AmelÊ& - 0- --STANO GNM.

s naa pore p aeddi n Vn o r 1206 gi e co ten do i mo

DI IÆRASwtT.in smElva (= •=eg ee T vrancesco e .a, e re resso •bson esse I a

c la a Ion
c o

o a
nora medi Lucca, ai r rrune in Ik U notr g

ihaco, rende i ¡nù grausi servigi alle donne attaccate da leucorrea, e linno - Vincenso Nastaro - Vincenzo mini dell'art 141 del Codice di proce. perio stomaco,nonprovocanomal
faelhta& un niodo körprendente lo sviluppo delle giovanette attaccate Dardes - Vincenzo d'Ambrosio - Vin- dura e vile, dichiara aver citato il 5 le erntassonte lensaaee.cagionate
da pailldezza 11 Fesfato di Ferro ridona al corpo le sue forze seemate onnzo Marchione - Vínaenso Zullo, corrente Jacóg Pellegrini di corsa" dane sole ordinarÏe, ed hanno l'immenso vantaggio di non comunicare nessun odore alle urine. - E a questi
o perdute, s'impiega dopo le gravi emorragle,1e convalescenze difâcili, tutti di Casalouovo - Antonio Batrag gna, sulle istanse di Domenico Di- difere titoli che sono superiori allecapsele di copahu,cubebe, ecc.et à utile tanto ai ra azzi che al veccTu, poiché anzitutto à tonico o ri- gola - Francesco Cotrone - Luigi Fa- I a e ere su elaseheduna boeeetta la irma Grimask of. , e, e .

paratore Eincacia,r Idità d'azione, perfetta tolleranza e veruna co- rinacci - Luigi Naimo - Luigi Criozzi. nucci di detig My opparire Esig
Fi farmacia Reale Italiana alDooma farmaala della Legazione Britannica, via Tornabuoni, far-stiparone e oiuna as one per i denti sono i titoli che impegnano i si- Michele Beccia - Michele Venitetta - avanti il pretore e rgo a Mozzano ti:

oti,e presso A. Danteferronigvia C vour¿27 - Livorno, farmaoia G.Simi; Milano, far-
geora medici a presernerlo ai loro ammalati- Nicola Orsogna - D. Pasquale Frate - il giorno f i 611astesso mese per sen- mmacia r Manzoni e Camp., viadellaSala, n,10 - a Bergamopresso il signor Terni. 3637
Depositi: Firenze, farmaesa Reale Italiana al Duomo, farmacia della TeodoroCelozzi di Casalvecchlo• tirsi condannare al pagamento di lire

Legazione Britanmea via Tornabuoni.farmaata Groves, Borgognissanti, Nel medesimo tempo ho citato tutti 80, pigioni arretrate.
e presso Dante Ferroni, via Cavour, 27; Milano farmacia Carlo Erba e i sopra nominati individui a compari° i 6farmacia Manzoni e 0. via Sala, n. 10; Livorno, farmacia G. Simi. 3638 re innanzi il si r deLaa . Borgo a Nossano. I L.ig°" FUUDIBE- Tipograna Enzer BoTTA.

I e ziel solito locale di suo udieuze pel F. Scarssa.


